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gli errori del Touring 


Domenica, nel Convegno del Tuu- 
ring a Martiguacco, l'avv. Eugenio 
Linussa ricordò, net saluto ch' ei 
rivolse ai congressisti quale rap- 

pesentante, col sig. Gius, Lizzi, del 
Comune, una delicata questione : il 
dissidio fra ta direzione centrale del 
maring Club Italiano e il consolato 
di Trieste. E poi, come socio, pro- 
pose — © l'asserbiea con unanime 
goto approvò — un ordine del gior- 
no invocante la cessazione di un 
tale dissidio, ch’ebbe origine dal- 
luvere, la direzione generale, insi- 
stito nell’offendere i sentimenti 
nazionali degli italiani «di tà» con 
l'indicare, sulle sue carte geogra- 
fiche, città e vilfaggi e luoghi ita- 
liani e aventi italiaco nome con 
parole tedesche o slave, 

A meglio comprendere le ragioni 
del dissidin, non ancora. ele noi 
sappiamo composto, riportiamo dal- 
l'ottimo Billettino Alpi Giulie il se- 
guente articolo specialmente 
per ta sua obbiettività, dimostra il 
torto del Touring Club, il quale non 
dovrebbe « ostinarsi nel peccato » 





















Tu quoque? 

Dagli schiarimenti che accom- 
pagnano la nuova Uarta automo- 
bilistica dell’ Italia settentrionale 
a regioni limitrofe (scala L: 6509000 
edita dal "T'ou Club Italiano, 
rilevasi. fra clte scopo del 
‘Pouring, si è « la propaganda per 
la conoscenza del Paese e per Vine 
cremento d'ogni forma dij touri- 
smo ». Nobile &l elevato senpo in 
vero, al quale i Touring, è debito 
riconoscerlo,  corrispose nel modo 
più splendid, ci eloquente. Le be- 
nemerenze del 'Touviag nel vasto 
campo della conoscenza e dello stu 
dio d'Italia sono tali che ben si 
può dire aver esso rivelato l' [ta- 
lia ugli Italiani, Le sue pubblica- 
zioni i carte, tn ngrafie, riviste 
annuari, le sue indicazioni stra- 
dati, le sue iniziative pratiche di 
ogni genere, costituiscono un vero 
monumento innalzato alla Latvia 
con intelletto d'amore. Ma non 
vha opera umana che sia del tutto 
scevra d' errori e d'imperfezioni. 
A noi potrà soltanto dispiacere che 
gli errori e le imperfezioni che fan 
capolino nell'opera colossale del 
Pouring tocchino di preferenza alla 
Regione Giulia, 

na novella prova che il 'Tuuring 
ha poca fortuna quando passa il 
Iudri, ce la dà la menzionata Carta 
automobilistica, lavoro del resto 
degno di figurare fra i miglio 
della grande associazione nazionale : 
sintetica ed analitica ad un tempo, 
mirabilmente nitida e precisa. 

Ma — ci chiediamo  svolgendola 
dalle sue innumeri pieghe — che 
avrà di noi fatto questa volta il 
chiarissimo Bertarelli, quamdo, la- 
sciate ie fertili pianure friutane si 
sarà audacemente spinto oltre il 
confine orientale? — Avrà fatto 
tesoro delle passate polemiche ? - 
Avrà chiesto consiglio da chi sa e 
opera italianamente? Quali nomi 
avrà dato alle nostre borgate? - 
perchè delle  nustre città. nessuno 
dubita che ne avrà rispettati i se- 
colari nomi italiani. 

Apriamo la carta e vediamo. Get- 
tiamo un suspiro di sullievo : T° 
ste che nel Dizionario Moderno 
dei Panzini era diventato  tedesca- 
mente Priest che nella grande 
carta d'Italia del Touring minac- 
ciava di tramutarsi barbaramente 
in frst, è rimasto Trieste! 

La dolce costa istriana è rispet- 
tata anch’ essa: Muggia, Capodi- 
stria, Pirano, Parenzo, Rovigno e 
Pola, fannu bella mostra d' italia- 
nità. Ma giriamo il Capo Promon- 
tore ed ingolliamoci uel Quarnero. 
Eeco Laurana diventata Lovrana 1). 

Però, signor Bertarelli, come fa 
Ella, italiano, a pronunciare quel 
Moscenice irto di segni esutici che 
il nostro tipografo non può ripro- 
durre? La sua carta così pi 
ed esauriente manca d'una tabella 
dei segni di pronunzia croati, 

E nell'interno dell'Istria quali or- 
rori! Chi le ha detto, signor Berta= 
relli, che Pisino (Castra f'isinun) 
possa insolentarsi con Pazia, che a 
Montona si possa dar lo schiaffo di 
Motoun, che Pinguente /Piquentum) 
possa essere caluniato con Buzet? 2) 
Lasci che lo affermino i nostri peg- 












































giori nemici nazionali. Ma quelli li,. 


ad ascoltarli, le diranno che unche 
Milano è croata! 

Intanto povere patriottiche citta- 
dine isteria ie, eccovi condannate & 
soffrire in una carta italiana fatta 
ud uso principalmente degli Ita- 
liani 3) l'ingiuria del nume col quale 
i vostri nemici vorrebbero bollarvi 
per sempre ! . SO 

Non se ne vergogni però, signor 
Bertarelli, non è Sua ia colpa, è del 
sistema. Noi ben sappiamo convitila 
ami la nostra Regione, com’ Ella, 


Confetture -Cioccol afà ‘della rinomat 





sebbene un po' troppo os'inato, sia” 
degno figlio d'Italia. Tutta la sua 
opera è là wl attestarlo, E allora? 
Allora perchè chiedere a Vienna 4) 
consigli ed indicazioni che poteva" 
ottenere ben chiare in buon italiano, ' 
non dubiti, dalla nostra Lega Nazio-: 
nale, dalla nostra Società Alpina! 
delle Gialie, dai Consolati del Tou-: 
ring 5). Grati «del resto a Vienna| 
dl'averle indicato il nome latino di; 
Longatico per Loitsch e quello di; 
Bisterza per Feistritz, i nomi docu-! 
meutati è storici di S. Pietro di: 
Madras: per Clanez, di S. Vito per 
Sembid, di Senosecchia per Senn- 
zece (troppo purissimo slavo 1) di 
Aklussina (Castra Haidovium) per 
Ajluvsna, di Sattoriano per Storie, 
di Nauporto per Oberlaibach, e tira 
VII 

Ma che ne diranno Sloveni e 
Jroati d’averci concesso tanto, essi 
che non paghi di Pazin, Motoun e 
Buzet, avrebbero voluto per lo meno 
veder Aopar accanto a Capodistria 
(Gapris), Porek unito a Parenzo 6), 
Pufe accoppiato a Pola (Pietes See 
lia), Prebinje legata a Rovigno (Aru- 
pimon) è. perchè no, Trst avvinto 
a Trieste? 

Fugate dalla scimitarra turca, al- 
cune tridi slave abbarulonarono un 
tempo ta penisola balcanica e pe- 
uetraroni nelle nostre terre, ov'eb- 
bero accoglie ospitale; popola- 
larono pos ia le nostre campagne 
sostituendosi alla papolazione ru- 
rale italiana deci.nata dalle pesti 
Privi di enltuca, ignari della stor 
senz'arti, nè leggi, gli Slavi si as 
sisero ascanto all'avita civiltà la- 
tina, ma rimosero  ehiusi ai su» 
benefico raggio. Ed ogni fiume 
chiamarono a, dissero Dolina 
ogui valle, Gredisce ogni castello, e 
dove trovarono nomi. antichi ed il- 
lustri auche, fi storpiarono, li tra- 
dussero,. li amputarono, fi imbestia» 
lirono 7). Ora si attezgiano a pa- 
drogi, A seut i, uystri aborig: 
non fecero che impinzare di vocali 
lo slavo nome di Trst, da Kopar 
derivò Capodistria, si disse Pazin 
prima di Pisino, nè c'era anerna 
Montona quando già spiendeva Mo» 
toun.... Adess» pui si varranno delle 
carte del ‘Pvuring per persuaderci 
che, chi lo sa, forse hanno ragione! 
Il risentimento nella Regione Giu- 
lia è grande per questi sistemateci 
ervori ile Tvuring che da troppo 
tempo sì ripetono ; mi sia permesso 
però di disapprovare |’ agitazione 
che si fa per staccarsi da questa 
grante e pur sempre benemerita 
istituzione. La più importante su- 
cietà turistica italiana deve averci 
fra i suvi affiliati. Si potrà dissen 
tire da qualcuna delle sue idee, de- 
plorare lè sue testardaggini, ma si 
dica francamente la nostra opinione, 
si diseuta, si facciano presenti al 
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Gividale. 


-—- Carta geoagronomica di Ci- 
vidale e dintorni. 

Abbiano potuto aminirare qualcie 

parte di questo poderoso lavoro 

che fa onore alla città di Cividale 

ed alle persone tutte che lo idea- 

rono e vi collaborano. 

Arricchito da tavole litografiche, 
da numeruse incisioni e di moltis- 
simi dati; il lavoro in paeola rie- 
scirà di una indiscussa importi 
ed ntilità 

H 20 settembre, vedremo qualche 
esemplare nella cireostanza che il 
prof. Alpe a Cividale alte ore 9.30 
nella sala del palazzo dei R_R. uf- 
fici parlerà della sistemazione dei 
terreni li collina. 

















- Società Commercianti ed E- 
sercenti. 

fori sera, presieduto dal sig. A. 

Baltocletti, 

d 


il Consiglio Direttivo 
ell’ Unione Commercianti ed Eser- 
2) Prese atto delle risultanze 
finanziarie delle feste del decorso 
agosto, promosse per favorire la 
Mostra bacologica : tali feste, come 
è noto riuscirono passive, dal lato 
, ma contribuirono però 
è soddisfatto il pubblico ed 
in ispecie, i forastie! i che vi pre- 
sero parte; bd). Prese atto della 
sottoserizione unanimemente accet- 
tata dai negozianti di coluniali, per 
l'abolizione delle regalie di Natale 
e Pasqua: col provento di tale sot- 
toscrizione, verranno alimentati i 
bilanci delle istituzioni di benefi- 
cenza e incrementato quell della 
Società, la quale avrà così migliori 
mezzi per favorire lo sviluppo del 
Commercio cittadino. Quest’ atto 
merita davvero non solo l’appro- 
vazione, ma un plauso, perchè in 
luogo della dispensa delle suddette 
regalie, che a nulla servivano se non 
a inettere in imbarazzo i commer- 
cianti, col denaro equivalente, si 











itrae il suo nome dar 


Touring i suoi torti, senza volergii 
scagliar l'anatoma, e il Touring si 
ravvederà bilmuvte è diguitosa- 
mente. lì Touring Club Italiano ri- 
cordando gli ammonimenti del Gran: 
de che pase al Quarnaro i termini 
d'italin ced oe 8° fermo, e par che 
aspetti a Trento p, e 
in poi consiglio 
ce dla persona 
Ci velo, è vuol divittamanta ei ama. 


Ario Tribel. 











l) @ Marinelli. La Terra. « Lanrana 
lauri e sarebbe o- 
ramni tempo di non chiamuria più Lo- 
VrUna >. 

2) B Touring si scusò în casi analoghi 
alloganilo i cosidetti « criteri pratici », la 
necessità cioè di offrire ul turista tutto 
quelle zioni cho possono ngevolar- 
gli la i a d'una località (Vedi Rivista 
del Touving. Anno Xty N. 2. Ma osser 
verso in tal vaso che se, dato e non 
concesso, il turista può trovarsi imbar: 
zato nell'istria chiedendo di Pisino anzi- 
che di Pazin, 0 di Montona iu luogo di 
Motono, altrettanto imbarazzato potrebbe 
trovarsi nel Nnpoletano domandando di 
Napoli invece che di Napule, » in Lom- 
edia chisdendo di Milano anzichè di 
Milean e molto di più ancora in ruria 
ehiadenilo ili Genova in luogo di Zena. 
Si va osi nell'assardo di dove» popolare 
lecarteturistiche di tutto lo denominazioni 
dinlettali. Si dica semplicemente al turi- 
sta che è meglio sbagli strada, piuttosto 
che nerivare a Buzet, credendo d’esser 
giunto a Pinguente! 

3) Principalmentee non esclusivamente, 
pecchè te caratteristiche della carta sono 
date, oltre che in italiano, in tedesco, in- 
glose e francese, 

4) Nella Rivista del Touring Anno XIV 
N. 3, il Bertarelli scrive che « per dati 
























“' ehe occorrono per oltre frontiera » egli 


si è mosso in relazione con gli Istitati 
Topogralici di Firenze, Vienna, oce. Ma 
anche l' Istisuto Militare Geografico di 
Vienna fa ora propaganda slava. Si raf- 
frontino le varie carte topografiche della 
nostra regione pubblicate da quell'Istituto. 
Mentro la carta del 1864 (1: (44010) ri- 
spetta la toponomastica italiana, quella 
del 1881 (t: 75001) apre la finestra ai 
nomi slavi a nelle ultim> edizioni si apre 
loro anche la porta, 

5) Si evasulteranno sempre con profitto 
le 'opara di Uaprin, splen tida illustrazione 
italiana dello nostre terre; così pure pa- 
rec’hie puntate del onstro periodico « Alpi 
G.ulie », nelle quali Nisolò Cobol radilrizzò 
noa poche storpiuture slave con l'appog: 
gio di documenti irrefutabili. Velansi i- 
noltre gii seri.ti del Bonnssi, del Bartoli 
(ora professore ull'Università di Torino, 
sce. ecc.) 

6) Porek corruzione di Parenzo signi- 
ficherebbe ia alavo « vicino al fiume »; 
ma che ci sica» fiumi in quel di Pareaz» 
(l’autica Seléiu Parentium) io sanno sol. 
tanto gli Slavi. Altrottanto dicasi 
gnano reso in stavo, forse par ironia, 
con Vodnian « passe dell'acqua»! Quan- 
ta log:ca in csrte pretesa! Ma pure tutto 
ciò ha uao scopo: queilo di dare una ra- 
dice slava a uomi dei tuoghii. 

7) Esompi di traduzioni, mutilazioni, 
storpiatuea, fra infiniti altri: Castra 
Prima volto in Prem, Tuscolo în Tru- 
ska, Albona /A/vwm) in Labin, Auremo 
in Vram, Nov; Scoglio in Naskolie, Ca 
stelnuovo in Novigeai, Roditti (Rundic- 
cum) in Rodik, Servola (Sitouta) in Sice- 
deu), Nabresna (Aurisia) in Nabrek. 
e L'imbestizlimento di Vita  Decani in 
Pasiavas, villaggio de. cani! (Cf. 
Caprin, Alpi Giulie) 
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Cronaca Provinciale 


corre, però, che tutti i negozianti 
dispongano sinceramente delle som- 
me che nelle regalie venivano im- 
piegate : 

Il Consiglio, inoltre, deliberò di 
spiegare un'azione ener; 
ottenere dall'autorità municipale, 
provvedimenti atti a far rispett: 
le disposizioni dell' Auti 
nei riguardi del dazio sulle  arque 
gazoze ; perchè venga regolato in 
modo decente il servizio delle pub- 
bliche vetture e perchè nel pros- 
simo inverno venga attuato un 0- 
rario ferroviario rispondente ai b'- 
sogni commerciali, privati e pub- 
blici della cittadinanza. 

Sorteggiò i consiglieri : Deganutti 
Eugenio, Ciconi nob. Angelo, Ven- 
turini Luigi, Sernagiotro Giovanni ; 
e stabili di convocare, per il 12 ot- 
tobre l'asserablea generale per la 
loro rinnovazione e per l’'approva- 
zione del Preventivo 1910. In ui- 
timo, fu ventilata la proposta di in- 
dire una gita sociale. 

— Per evitare abusi. 

Cunsta che, it una trattoria della 
città, è stato commesso qualche 
abuso nell’applicazione dei prezzi. 
L'autorità municipale ha perciò, de- 
liberato di invitare tutti i condut- 
tori di Alberghi e trattorie a te- 
nere esposti al pubblico i listini 
dei prezzi delle vivande e dei vivi, 
pena la contravvenzione. 

Benissimo ! 

— Per ii rincaro delle pigioni. 
Dire che le pigioni, a Cividate, senò 
raddoppiate, è dire Lroppo poco; 
un: famiglia che, dieci anni addie- 
tro, poteva cavarsela con 150 o 200 
lire all'anno, oggi, ne deve spen- 
dere 490 o 450 o più, proprio come 
nelle grandi città ! 

Il disagio economico che ne de- 
riva alle famiglie è ormai troppo 
grande. Perciò nvi vorremmo che 
la rappresentanza comunale, la qua- 
le, per bocca del sindaco, ha pro- 




































potrà fare del bene al paese. Oc- 


messo di tutelare, in ispecial modo 


































a ditta 


la classe povera, prendesse qualche 
provvedimento in proposito. 
— Tre fanciulle investite. 
In borgo S. Domenico, tre fanciul- 
lette furono prese fra un carro di 
mattoni e il muro. Fortunatamente, 
una di esse rimase incolume ; le al- 
iro due riportarono sultanto am- 
maccature e qualche abrasione lieve. 
Sacile. 
— Per le nozze d'argento del- 
{' Operaia. 
Sabato p. v. avrà luogo l’ assemblea 
dei soci di questa società di M. S. 
per trattare sulla relazione fatta da 
apposite Commissioni circa il modo 
di commemorare il 25.0 anniversa- 
rio del sodalizio e proposte relative. 
Altro argomento importante è 
quello riguardante l'elevamento dei 
prestiti da L. 50 a L. 200. 
batisana 
— II nuovo ospedale 
5 Sono state iniziate le sot- 
toscrizioni per la costruzione di un 
nuovo Ospedale che rispondesse 
alle cresciute esigenze di popola- 
zione e della scienza. L'inizio è 
incoraggiante, perchè si possono 
registrare le seguenti offerte : 
Ambrosio Domenico L. 1000, Pa- 
schini Benedetto 500, Zanini don 
Eugenio 500, Mons. Francesco Ma- 
sini 5000, Orlandi Domenico 200, 
Galeazzi cap. Galeazzo 4000, To- 
relli Nicola 500, Pittoni Domenico 
1090, Costantini Eugenio 1000, Zuzzi 
dott. Leonardo 1000, Picotti Augu- 
sto 1000, Picotti Giuseppe 1000. 
Totale L. 16.700. 


Gemona 

— Concittadino che si fa onore. 
Ci crediamo in dovere di fare men- 
zione di una persona altrettanto 
buona e brava, quanto modesta, 
questa queste che gli danno diritto 
di essere segnalato. Intendian o par- 
lare del sig. Cargnelutti Giuseppe, 
Segretacin ili questa S cietà di Tiro 
a segno e Messo comunale, funzioni 
che.eglì disimpegna con molto zelo. 
"Pirstore espertissimo, non prese 
parte ad alcuna gara senza ripor 
tare numerosi premi ; basta recarsi 
a casa sua per convincersene, a- 
vendo egli una vera raccolta di me- 
daglie, fucili, oggetti artistici, ecc. 
Non è a dire che anche nell'ultima 
gara di Tolmezzo si fece onore. 

AI bravo impiegato ed appassio- 
nato tiratore le nostre più sincere 
felicitazioni. UL 
- Cospicua elargizione. 

L'on. Ancona ha testè versato lire 
1000 alla Fabbriceria del Duomo 
quale offerta per la rifabbrica del 
tett» del Duomo stesso. 

— Il tram Gemona-Stazione. 














G.|Dalla livellazione. praticata dall'e- 


gregio geometra Baldissera è risul- 
tata una media nelia pendenza del- 
180 per 1000. Lo sviluppo della 
strada sarebbe di un chilvmetro. 
Da calcoli sommari la spesa per 
la costruzione della strada sarebbe 
di circa 109,000 lire. 
— Ospite iilusire 


Arrivò tra noi oggi (15), S. Ecc. 
Mons. Francesco Sobaro, illustre 


Presidente in Roma dell’ accademia 
dei Nobili Feclesiastici ed Arcive 
senvo titolare di Amida. Egli è @- 
spite ambito degli Stimatini, ai 
quali è legato da antichi vincoli, 
avendo un giorno fatto parte della 
loro Congregazione. 

Piume di Pordenone 
— L'addio ai dott. Petrucco. 

di. L'altra sera nella sala del- 
l'asilo infantile belìamente disposta 
per l'occasione segui ii banchetto, 
ili 172 coperti, in onore del dott. 
Petrucco, 

Alle frotta disse belle parole di 
elogio e di aidio il presidente del 
comitatv sorto per festeggiare i’ e- 
gregio Dottore: ricordò je beneme- 
renze dal Petrucco acquistatesi nei 
25 anni ch'ebbe a passare tra noi 
gli presentò da ultimo i regali con- 
sistenti in una pergamena, e un 
albu » coperto di oltre un migliaio 
di firme. 

Una graziosa bambina, a nome 
de' suoi coetanei rivolse pure essa 
al festeggiato, parole di riconoscenza 
e d'affetto. IL Dortore rispose rin- 
graziando, commosso. Al banchetto 
parteciparono numerosi colleghi e 
altre persovalità da Udine, Porde- 
none, e del Paese. itallegrava la 
festa, la banda cattolica di S. Vito 
al Tagliamento. 

VARO Le LEM L LEE ZE LARE LEICA 

Spesso troviamo alla posta numeri 
della Putria, respinii da altre città 
italiane od estere, can l' indicazione : 
« Sconosciuto »: numeri spediti da 
qualche privato, a parenti od amici. 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta {come ne ha diritto], 
il proprio nome: così i giornali non 
recapitati saranno, anziché alla no- 
stra amministrazione, rispediti a lui, 
che potrà sapere quando l'invio fu 
inutile per la mancata possibilità di 
consegna. 05 3a 


Fongaro 










£ 


e €. 








Inserzioni : 








Eiettrometallurgia. 


Raffinamento dei melalli preziosi. 
— Arricchimento dei minerali. — 
Il Platino della Colombia. 

La scienza moderna ha una spe- 
ciale impronta filantropica. Non il 
slo bene individuale, ma ben anche, 
anzi sopratutto, il bene collettivo 
essa tenta di procurare, . 

A questo intento consacrano il 
loro genio od il semplice talento 
inventori e scopritori di tutte le 
nazioni. 

E sembra anzi che i soli e veri 
progressi, i trionfi più duraturi, le 
giurie meno labili sieno meritato 
premio, non degli eruditi i quali 
accumulano come in magazzino, nei 
loro ampii cervelli semicristalizzati 
immensa quantità di nozioni sterili; 
ma di quelli che una più alta idea» 
lità gnida, oltre le cerchie ristrette 
delle accademie, alla conquista di un 
vero, od alla scoperta di fenomeni 
che saranno fonte di bene alla s0- 
cietà. 

Gli stessi vantaggi materiali ar- 
recati contribuiscono efficacemente 
anche al sollevamento degli spiriti. 

Il che si scorge sapratutto in ques: 
tn ramo della scienza industriale, i 
cui progressi diedero nutrimento e 
dignità umana a legioni d’operai 
ch'erano prima abbrutiti da un pe- 
noso lavoro. 

L' elettrometallurgia olavorazione 
elettrica dei metalli adopera la 
furza della corrente per separare i 





Per ligea misurata di' dorjio”7 IV pag. 
ta firma del gerente L, 1.0 — Corpo del 









Il catodo è formato: da esili foglie 
d'oro; l’elettrolita è una: soluzione 
di cloruro d’oro.e d’acido: cloridrico 
a 65.0 il quale serve a disciogliere 
i metalli volgari.e qualche volta an- 
che il platino ‘che si trovasse unito 
all'oro. Così; raccolto all’anodo, l'oro 
è titolato al 999, 8:per 1000:di purezza. 
I bacini per la raffineria d’oroin 
Amburgo producono 75 Kgr. d’oro 
fino ogni % ore, cioè il valore di 
L. 258750 in un giorno e nell’anno 
di 94.433.750; ei i 
# 


Wi. CARA, 

Il platino è rivale dell’oro nel cose 
to e rivale, almeno in questi. ultimi 
tempi, assai fortunato, poichè.il suo 
valore attuale è di 2 EDO, 
nellata, mentre l'oro ne vale . 

Il platino deve questa sua, diremo 
celebrità, ai molteplici usi per. cui 
viene impiegato ed alla debole pro- 
duzione dei paesi donde ora lo si 
estrae. Fra le regioni relativamente 
ricche di platino, è, la Colombia. 

Presso le sorgenti del Rio San 
Giovanni, sul. littorale del Pacifico, 
dei ricchi giacimenti lo racchiudono 
insieme all'oro. 

.Nella previsione che, altri :e. più 
ricchi terreni dello stesso paese ne 
contengano in gran copia, alcune 
grandi compagnie spedirono nume» 
rosi ingegneri sul posto coll’incari- 
co di studiare; mentre esse si as- 
sicurano già la proprietà di vastis- 
simi tenimenti, 


. Pari 
Ma la Metallurgia non si deve oc- 





metalli dalle loro soluzioni. 

Se noi facciamo passare la cor- 
rente attraverso una soluzione di 
sale metallico, questo si decompone 
nel metallo puro che va al polo 
negativo ed in un gruppo: detto 
ralicale acido. Su tale fenomeno 
si basa l’elettrometallurgia che ci 
permette : ora di ottenere uno stato 
suttile di metallo prezi»so aderente 
ad altro metallo di minor pregio ; 
ora di estrarre il metallo dal pro- 
prio minerale ed altre volte rende 
possirile il depositarlo in una forma 
vivè di gettarto a freddo. 

Per quanto, anche nella scoperta 
di un simile prodigioso lavorio 
della corrente abbia influito il ge- 
nio di Volta, pure l’ elettrometal- 
lurgia è un ramo di scienza indu» 
striale coltivato sopratutto da stra- 
sieri. 

La possibilità di lavorare elettri- 
camente il metallo fu dimostrata 
dal fisico Jacobbi in Russia e nel- 
l'Inghilterra dallo Spencer quasi 
contemporaneamente senza che 
l'uno sapesse dell’ altro: 

L'elettricità va conquistando ora 
il campo della metallurgia; giacchè 
i procedimenti chimici impiegati nei 
tempi addietro pel raffinamento dei 
metalli preziosi vengono mano mano 
sostituiti da operazioni elettroliti. 
che. In queste si riscontrano vantaggi 
grandissimi di semplicità e pulizia, 
oltre ad un sensibile risparmio. Co- 
sì, da poco tempo, introdotta nella 
maggior parte delle zecche e nelle 
grandi raffinerie di metalli preziosi 
delia Germania e degli Stati Uniti, 
l'elettrolisi diede risultati eccellenti. 

"a 





* 
Per l'argento si opera nella se- 





‘di’Scfijo a prezzi modicissinti 
Udine Via della Posta palazzo Baaca Popolare. 


guente maniera. 

L’argento bruto, che contiene 950 
p. 1000 di metallo fino, serve a co» 
lare degli anoili (poli positivi) che 
involti in sacchi di tela vengono pos- 
ti in un bacino. L’argento può con- 
tenere squame aurifere e queste si 
depongono sul fondo del sacco sen- 
za disperdimento. Quanto poi al rame 
che forma la sua maggiore impurità, 
esso si discioglie nell’elettrolita cor- 
po soggetto a decomposizione col 
passaggio della corrente elettrica. 
L'elettrolita è appunto una soluzio- 
ne di nitrato d'argento acidulato 
con acido nitrico ; il rame delle im- 
purità forma con questo acido il 
composto noto sotto il nome di ni- 
trato di rame. 

L’argento poi si deposita sul ca- 
todo o polo negativo, sotto forma 
cristallina. î 

L'economia del sistema risulta 
evidente pel fatto che la corrente 
compie soltanto il lavoro necessario 
al trasporto del metallo dall’anodo 
al catodo. Oia-la distanza’ fra i‘due 
si può ridurre ;. -inéltre -si-possono 
anche diminuire le resistenze del- 
l’elettrolita alla corrente, impiegan» 
do un corpo molto, conduttore. L'u- 
nico inconveniente sarebbe: l'im- 
mobilizzare un certo capitale negli 
anodi e nei metalli disciolti. E fu 
questo appunto che ritardò 1’ ado- 
ione del metodo, la cui idea prima 
risale a più di quarant'anni fa, men- 
tre la renlizzazione prima e a tito- 
lo d’esperimento data dal 1878. 

Pel rame il sistema non offre 
nemmeno l'anzidetto inconveniente. 











URI 

Allo scopo di raffinare il re dei 
metalli, ch'è sempre voro, malgrado 
l’ascensione abbastanza recente del 
platino, si usa il processo di Wok» 
will. 3, 





striali- una maggiore: larghezzà 
guadagno, agli operai si forni 





cupare soltanto nel raffinamento ed 
estrazione di, . metalli «; preziosissimi 
e costosissimi che, tutto. 

nell'industria mondiale “no 
spesso l’importanza. degli alti meno 
nobili, ma forse utili maggiormente. 
Chi potrebbe ad esempio dire tutti 
i servigi del rame, nelle condutture 
elettriche e nei mille altri usi della 
vita pratica? : 

Non parliamo poi del ferro che, 
unito al carbon fossile, si può dire 
costituisca la fonte . inesauribile di 
ricchezza per tutte le nazioni. 
La Metallurgia deve dunque oécu- 
parsi anche dell’estrarre questi me- 
talli dal loro minerale în condizioni 
buone, cioè in modo' da evitare'i 
disperdimenti, da ottenere come in. 
ogni altro lavoro umano, il:massimo 
progresso col minimo sforzo: Con , 

uesto intento; alcuni mesi or sono, 
l'ingegnere francese Baclet presentò 
ad una società industriale un ‘suv 
processo di arricchimento. a secco 
con forza centrifuga, il ‘quale fu 
addottato perle miniere in La Fare 
(Francia) ed in alcune della Spagna. 

L'apparecchio di La Fare ha come 
organo fondamentale un discò ‘oriz- 
zontale in ghisa attraversato da ca- 
nali nel senso dei raggi e dotato di 
un movimento rotatorio assai rapido 
in forza di una dinamo il cui cir- 
cuito indotto fa parte dell'asse. La 
dinamo dà un movimento continuo 
assai regolare. 

Il minerale già frantumato in 
grani di mm, 2, giunge alla piate 
taforma attraverso una conduttura 
praticata sull'asse e sfugge pel:ca> 
nali sino alla periferia del disco per 
venir poi lanciato :itangenzialmente 
dalla forza centrifuga; descrivendò 
traiettorie paraboliche più o meno 
ampie e ciò a seconda del: peso dei 
grani. Quelli dello stesso ‘peso’ ca- 
dono ad eguali distanze dall'asse. I 
grani sterili,.che. pel .rame.-hanno 
peso. minore. cadono. lontani; chè 
raccogliendo quelli proîettati in' una 
zona ristretta e facendoli: poi pas» 
sare attrayerso uno straccio con un 











raccoglitore automatico, ., verranno 
separati i grani ricchi dagli’ sterili, 
che sono sempré piu grossi a 


iCon i suddetti sistemi, nel quale 
entra la corrente più o meno direte 


tamente, si rende il lavoro assai 
meno penoso e molto più" rimune- 
rativo. 1 vi 


** 


L’elettricità, forza benefica, rioni si 
limita alla conquista dellà superficie 
dell'atmosfera, in cui lascia la’ sua 
energia lungo fili esili o ‘senza l’a- 
iuto dei medesimi; bia penetra nel: 
le viscere della terra; il “quel 30t- 
tosuolu ricso ma inespiorato, là love 

li uomini sudano ansando, ‘spinti 

alla smania del giradagno inusitato” 
e smodato gli unì, e gli altri ‘col 
solo intento di provvedere alla ‘fa- 
miglia ed a sè, strappando al duro 
lavoro quei pochi denari’ che il’più 
felice spenderà ‘in un ‘balèno per 
un subitaneo -caprito * n 

‘Ai primi, cioè ai veri’ lavoratori, 
ia scienza benefica darà ‘un ‘alleg- 
gerimento di ‘fatica. +° 

Nel che essa riuscirà certamenite, 
almeno in questo ‘ramo, : ad: atte- 
nuare :l’ aspro dissidio fra capitale 
e mano d'opera, “0 isis noi 

Poichè permettondo agli’ indu» 
























it: 
mezzo per attendere ‘‘anché-alla 


propria coltura nelle ore: lasciate 
libere da un lavoro  menv: pesante’ 
che in passato, 


e meglio retribuito. 
; Dr Luigi Babek 1 


sia 


al'hegozio reclame ia 












— E dove sono le due signore 
ch’ erano in palione con loro? — 
domandò il commissario, 

Ci volle non poco a persuaderio 
che le due signore non eruno af- 
fatto affatto stato in pallone: le 
avevano incontrate sui prati della 
discesa : erano due cittadine clan- 
furtesi. 

Furono accompagnati ad un al- 
bergo, tenuti a disposizione della 
polizia, guardati a vista da due 
gendarmi. 

Un ragazzo italiano, cameriere del. 
l'albergo, aveva udito dalla gente 
che i tre arrestati erano tre spioni 
italiani pericolosi, i quali dovevano 
essere condotti a Vienna per es- 
sere impiccati. Egli offrì nondimeno 
i suoi servigi. Nico Picco scerrise e 
lo tranquillò, dicendogli che, in ogni 
modo, di forca non sì trattava; che 
sarebbero certamente messi in li- 
bertà, non appena chiarite le cose. 
A notte fatta, un vice ispettore 
in borghese con due gendarmi li 
pregò di seguirli e li accompagnò 


Goseano 


— Goraggioso salvataggio =* 
45. .Ieri-nella frazisne di Cisterna la 
bambina Lucia Graffi d'anni 4 
cadde nel canale Ledra presso il 
mulino Romano Lupieri. 

Per il frastuomo del molino e 
della trebbiatrice le grida d’ aiuto 
delle numerose donne accorse non 
trovavano eco, Fortunatamente una 
delle presenti al miserando caso 
corse ad avvertire il mugnaio Luigi 
Bornaricin. 

Il coraggioso uomo senza porre 











Pitrin del'FriGlii6 Seltembre 


Che cosa accadrà oggi a Gorizia? 
Offeso atroct contro | Goriziani. 


Il giornale sloveno, «La Soca » 
che si pubblica a Gorizia, ha ieri 
stampato un numero speciale per 
invitare gli sloveni ad un comizio 
per questa mattina, alle 11, nella 
casa che gli slovoai fecero costruire 
(come a "Trieste, come a Fiume, 
come a Pola) per le lora riunioni 
provocatrici, Il comizio, como fa- 
cilmente si capisce, duvrebbe os- 
sere di protesta, per essere stata so- 
spesa la sopraffazione tentata dal 
Governo di trasportare a Gorizia 
la scuola magistrale slovena che 
Capodistria non vuole più tenere. 
Il numero contiene parole roventi 
e fra altro il seguente telegramma 
di Gaberschek. l’amico ed alieato di 
mons. Faidutti : 

S. Eccellenza Presidente Ministri 

Vienna. 

Nl partito liberale-nazionate slo - 
veuo protesta contro la capitolazione 
vergognosa del governo di fronte 



























Cronaca 


Stamane alle 10 si è aperta la 
superba mostra di frutticoltura, or- 
ricoltuva e giardinaggio nel palazzo 
delle ole di via Dante, L'abbia- 
mo tata ier sera, mentre gli e- 
spositori stavano preparando e di- 
sponendo le loro mostre, numerose, 
interessanti e belle, che occupano 
il lungo corridvio di tutta l'ala si- 
nistra del palazzo e quattro ampie 
aule, l'atrio e la palestra. 

La più numerosa e anche più 
«succosa » è quella di frutticoltura. 
Vè una tal profusione di frutta, 
portato da ogni parte del Friuli, da 
lus sorpresi, E si dividono in 
centinaia e centinaia di varietà. A 











È 


alla polizia, 


— Questa notte stare quil — 


cad un paio di dozzine di monellifocchio e croce, si può calcolare che 
goriziani capitanati dal Pudestà, »|vi sianu oltre trecento varietà mele, 
i quali sarebbero stati facilmente|altrettante e forse più di pere, e 








coi 


colpi. 

ovistata la casa, nessuna trac- 
cia più di ladri. Si constatò peral- 
tro che la porta era stata aperta 
mediante il sollevamento dai car= 
dini sopra accennato. fl che vuol 
dire che i ladri tentarono il colpo, 
ma nor poterono condurlo a ter- 


tempo in mezzo volò sul posto e 
così vestito com'era si precipitò 
nell'acqua, riuscendo a trarre foli- 
cemente a riva la povera bambina 
ch'era già stata trascinata dalla 
corrente per circa 200- metri. 
Da notarsi : questa è la quarta 
volta. che il bravo, generoso mu- 
gnaio espone la propria vita per 
salvare quella degli altri. Sia lode 
a lui. 
Pinzano 
—- Cade dal tetto e muore. 
14, — Ieri l’altro certo Carlo 
Biasutti di ‘qui salito sul tetto della {disse loro. 
propria abitazione per cogliere frut-| Furono sequestrate carte, denari 
ts da un' albero vicino, perdettele fotografie prese durante la volata, 
l'equilibrio e cadde a terra a ca-|malgrado i tre arrestati protestas- 
p fitto, fracassandosi il cranio. sero; ed essi, rinchiusi in un came- 
Raccolto dai famigliari, fu por-|rotto. ll carceriere diede sette giri 
pato a letto. Gli si sviluppò tosto [di chiave e chiuse due enormi ca- 
la commozione cerebrale e l’in-{tenacci. 
dumani morì. Mentre i suoi compagni si guar- 
Buia davano un po’ impressionati, il Pic- 
n o coli cantarellava : 
—- Nuovo dire tore didattico. Duro il giaciglio 
16. Jersera questo Consiglio com. ii pane FX 
con voti 45 su 15 votanti nominò Del prigioniero. 
direttore didattico senza insegna-| C’erano in quel camerotto tre 
mento per le scuole comunali, l’e-|paglierieci, un comotlino e niente 
gregio sig. Modesto Colussi di Ge-laltro. Le pareti erano sparche, piene 
mona. di sgorbi e di iscrizioni in tedesco. 
It suo carattere, il suo costante {Una finestrella munita di grosse 
contegno esemplare, la sua lunga|sbarre di ferro dava poca luce. 
ed onorata esperienza nell’insegna-| Nico Piccoli si arrampicò fino alla 
mento confortano qui tutti a spe-|inferriata. La finestra dava su di 
rave che sotto la sua direzione lelun cortiletto chiuso da altissimi 
surti delle scuole locali raggiun-imuri, Ne scese subito e disse : 
geranno un indirizzo suddisfacente.| — Quà semo friti! A go’ visto 
Pordenone, Solero la fora La ì 
È isero tutti. Si misero a letto, 
Le pel pa tali ignoti ma non potevano prender sonno: 
ue colpi di rivoltella. due coperte, puzzolenti, erano fo- 
_15. Stanotte, dopu il tocco, echeg-|derate letteratraente di grosse pulci, 
giarono verso il Piazzale XX Set-inon mai viste di eguali! 
tembre due colpi di revolver. La| Al lume di una candela, il Pic- 
guardia notturna che trovavasi in 
quei paraggi corse per conoscerejche dar una caccia spietata a quel- 
che cosa avveniva; e potè convin-|l’esercito di saltellanti. Alla fine, 
cersi che i colpi erano partiti dal-|stanchi, si addormentarono.... e la 
l’internò della tenuta del Sindaco loro pelle, nel domani, era tutta 
Cossetti. Mancando di chiavi, fece|picchiettata di macchie rosse: non 
il giro della tenuta verso Via Santa|tutte le pulci erano state schiac- 
Caterina, da dove potè entrare. Si|ciate! 
trovò allora di fronte della casa| Ebbero a colazione: caffè, latte 
abitata dal Direttore alia Bancaje pane; a mezzogiorno : vitello con 
di Pordenone, signor Giacomo Mi-|patate e un litro” di vino. per cia- 
luni, il quale stava alla finestra colfscuno. 
revolver in pugno. Chiestogli il per-| — Almeno ci trattano bene! — 
chè degli sparì seppè da lui chel|disse uno dei tre. 
aveva ladrì in casa. — Sì -— rispose Piccoli 
Mentre la guardia si appostavalnostri soldil... 
alla porta di casa, aperta, si mandò| Infatti dovettero pagare lire 9 a 
psi carabinieri i quali, col loro Ma-|testa per vitto... e alloggio 
resciallo signor Benedetti, giunsero| Alle quattro si presentò l’ispet- 
sui posto. he cosa era accaduto ?..|tore di polizia. 
1 soliti ignoti, sollevata dai cardini]  — E° venuta risposta da Vienna 
la porta, stavano per entrare in{— disse questi — poter telegra- 
casa dal signor Milani, il quale, ac-|fare pure, ma solo a famiglia! 
cortoseno, sparò dalla finestra i due| Nico Piccoli chiese di poter pas- 
seggiare nel cortile, ma l’ispettore 
uscì senza far motto. 

Alle 8 furono accompagnati nel 
cortile e dopo mezz’ ora rinchiusi 
nuovamente. 

Alle 10 di notte, mentre stavano 
di nuovo spulciandosi, la porta si 
aprì e comparve l'ispettore con due 


mine. gendarmi. 
o Sl — Seguire me — disse l’ispettore. 
Ieri notte, altro tentativo similej E un gendarme soggiunse piano 
contro la casa del sig. Figini : lalal Piccoli: 
guardia notturna, girando in queil — Star boni! 


Ma Piccoli per tutta risposta gridò: 
Queste xe porcarie bele e 

bone 1 

Furono condotti al primo piano. 

I nuna ampia sala v erano cinque 

ufficiali superiori e, nel mezzo, vi 

era un maggiore venuto espressa- 


paraggi potè accurgersi che un uo- 
mo ed un ragazzo, stavano per ene 
trere dal Figini, e li mise in fuga. 
VELE E ELEVA ELL 


1 fre aeseonaati deì “Gialio Verne, 


Gome avuenne la scarcerazione. 


Fra le pulci e... la forca, | Mente da Vienna. Questi prese la 
l'equivoco dun glomale viennese. Parola biamo sviluppato le vostre 
ll Nous Wiener Tagblatt pubblica | Lytografie — disse — e sta bene: 


un telegramma da Klaghenfurt sulla 
discesa degli aereonauti del « Giu- 
lio Verne », ove si dice che ne di- 
scesero «due signori, una signora 
e una signorina sui tredici anni ». 
Come ilterzo aereonauta si fosse... 
duplicato per trasformarsi in una 
signora e in una fanciulla, si spiega 
leggendo la narrazione che Nino 
Piccoli fece al corrispondente da 
Vicenza del « Gazzettino » recatosi 
a chiedergli i particolari del volo 
e della sofferta prigionia. 

— Alle 14 — narrò il Piccoli — 
scendemmo a due chilometri dalla 
stazione di Claghenfurt. Fummo av- 
vicinati da due signore, le quali, u- 
dendo che parlavamo italiamo, cilpere dal. 8. 
festeggiarono e ci diedero tutte le|Pesche da |. 
informazioni che avevamo chiesto... | Mele da I. 5. 

Ecco dunque «la signora e la si. iva da, Da (isa 10, 
gnorina » scese dal pallone, secondo |Susini da i. i i 
il foglio viennese! Sorbole da 1. 6. 

L'arresto. Noci da |. :3.— a 
1 . |Fagiuoli da 1. 10,— a 18,—it q. 

Partirono da Claghenfurt per Vil. [Patate da L. 4.50 a 5. 

lacco alle 6.35. Appena: però, nel-{Pomidoro da 1. 6.— a 8— 

Y ultima stazione, scesero dal treno, È Laval. iau L 

un commissario con due gendarmi! Granotureo biatico da 1, 1515 & 15,86 
li fermò e fattili entrare in una » gialto da Ì. 16.30 2 17.— 
stanza richiese generalità e docu-|Segale da L. 18.50 a L. 16.70 
menti. Pollerie 

Glieli mostrarono; fra altro, an- 
che un permesso di caccia; ma 
nulla valse. 


Galline da i. 1.25 a {.45 

Oche novelle da l. 1. a 1.15 
CASA DI CURA per le malattie di 
Approvata. con. Decreto della R. Prefettura 


non c'è niente di male. Vi saranno 
ritornati gli oggetti sequestrati e 
sarete rimessi in libertà, 
L'ufficiale chiese infine mille 
scuse ai tre areonauti. Essi fecero 
le più vibrate proteste, e tornarono 
all’slbergo. 
Nel ritorno, incontrarono a Pon- 
tebba il prefetto di Udine, comm. 
Alessandro Brunialti, che sì trova 
com'è noto, a villeggiare a Pon- 
tebba. 
Egli fece con essi viaggio fino a 
Udine. 
MM AEG LEICA 1: 
— Mercato d? oggi. 
Frutta e Legumi. 
a 25, 

















— il 





Anitre da Ì. 1.f0 a 1.20 
Tacchini da 1. 1.20 a 1,50 








coli, per parecchie ore, non fece|$' 


ridotti al giudizio degli sioveni 
atessi coll’uso di pezze bagnate 
senza bisogno della polizia. 

La sospensione del trasferimento 
delle magistrali rappresenta, per ia 
stragrande maggioranza slovena al 
confine dello Stato, nient'altro che 
un gioco frivolo di un governo 
tivo ed inetto con il quale noi 
traprendiamo già col giorno di do- 
mani una jotta senza quartiere. 
Gaberschek, presidente. 





Tali e tanti insulti non potevano 
rimanere senza rispusta. Il podestà 
di Gorizia, cu. Bombig così telegrafò 
al luogotenente di Trieste, da cui 
Gorizia dipende : 
Presidente Luogotenenza 
Trieste. 
Giornale « Soca » edizione straor- 
dinaria indice Comizio pubblico do- 
mattina ore undici mascherato for= 
ma elettorale scopo aizzare sloveni 
contro Governo e città per sospeso 
trasferimento Magistrali slovene 
Argomento ledente sentimento di 
Gorizia nonchè linguaggi» estrema. 
mente provocante cagiona grave 
fermento fra cìttadini prevedonsi 
ravissimi conflitti urge intervento 
immediat» autorità vietando Comi- 


zio illegale. 
Podestà BOMBIG 





Che avverrà oggi a Gorizia, con 
tali eccitamenti?.. Sospenderà il 
Luogotenente che pur riconobbe 
tempo addietro il carattere italiano 
della capitale del Friuli orientale : 
sospendera egli il Comizio? e la 
tracotanza slovena, come accoglierà 
la eventuale logica sospensione 
MALA LL MEA BIBAILI 


Gorrigre Giudiziari 


Pretara LE Mandamento 


La surdia di Percotto 
aveva denunciato Vittorio e Pietro Ba- 
selio, per oltraggi, minaccie e lesioni, 
Gli imputati negano: Il Vittorio anzi 
dice di essere stato aggredito dalla detta 
Guardia Ferdinanilo Basello, non solo, ma 
ingiuriato e percosso. 

Sì presenta un certificato medico, dal 
quale risulta che l'imputato Vittorio Ba- 
sello ha riportato un morso ad un dito. 
Introdotta la guardia Ferdinando Ba- 
sello, incomincia col dire che tutti i te- 
stimoni a difesa sono falsi (6 ciò prima 
di udirli ): depone a modo suo, spesso 
contraddicendosi, spesso raccontando il 
fatto in modo inverosimile, tanto che it 
Pretore ebbe a riprenderlo severamente. 
Martelossi Luigia dice che i due impu- 
tati, fra loro discorrendo, facevano ap- 
punto alla guardia di non avere messo in 
contravvenzione lo stradino comunale che 
Birava per il paese di Percotto armato di 
revolver: che la guardia offesa interven- 
ne — e non conteata delle busse date al 
Vittorio Basello, eatrasse ta daga dicendo: 
a se avevo poco fa questa gii tagliavo la 
testa ». 

Co formemente depone Martelossi Luigi, 
contraddicendo in tutto e per tutto la 
deposizione della guardia. 

La teste Percotto Luigia fu più esplici- 
ta di tutti : presente a tutto il fatto, sa 
delle feu le famiglie Basello, le mi- 
naccie dello stradino Tam (che, voleva 
mandare «une bale te anime» all’indi- 
rizzo dei Basello) le ingiurie della guardi 
aggiunge poi che la guardia comunale 
inseguì i due Baseîlo fino in casa, sfor- 
zando anche la porta che era chiusa. 

Di fronte a que.te risultanze, il P. 
chiese i’ussoluzivne degli imputati. 

1 due difonsori, avv. Aurelio Girardlini 
ed G. Doretti, diedero il resto del cartino 
alla guirdia che col suo contegno aveva 
provocato perfino nel pubblico mormorii 
di disapprovazione. 

Ed it pretore assolse gli imputati. 
Inesistenza di reato 
Ricorderanno i lettori il «caso di Fe- 
letto» 1ì sig. Girolamo Tosolini allora 
sindaco di quel Comune, era stato denun- 
ciato per minaccie armata mano contro 
un figlio, e sì era sequestrata una pisto- 
la eec. ece, Il fatto, però, al dibattimento 
di ieri, è risultato une completo monta- 
tura, per cui il Pretore mandò assolto 

l'imputato per inesistenza di reato. 
ALIDA LEALE CENE ERI LA GIO LI RCIIZL 

La richiesta di copie del Giornate 
che non venga dai rivenditori ordi- 
nari, non avrà evasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia od accompa 
gnata dal relativo importo anche in 
francobolli. 
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oltre duecento di uve da tavola e 
da vino, senza contare quelle delie 
pesche, delle susine ecc. cce. In- 
somina si può dire che le varietà 
di frutta superano il migliaiv, ciò 
ehe precisaiente non è quello che 
si desidera in fatto di frutticoltura, 
poichè le maggiori cure sono ap- 
punto dedicate alla ricerca delle va. 
rietà migliori e più produttive sia 
in fatto di frutta « vere » e proprie 
che di uve. Fra tante varietà però 
si vedono esemplari numerosissimi 
di tratta colossali addirittura, di 
grappoli d'una bellezza sorpreu- 
dente : insouma qualità maiuscole, 
sui serio: ma non tutte prudotte 
in Friuli, esseado (fra i concorrenti) 
anche taluni importatori e nego- 
zianti. 

Diamo qui intanto l'elenco degli 
espositori di sfutta, già presentatisi 
fino a ieri sera: : 





Maria Zanuttig di Moimacco, Circolo 
Agricolo di Tarcento, Comm. prof. bone 
.ico Pecite di 5. Giorgio della Rich., Co. 
Antonio di Ragogna, Pordenone, Scuola 
Agraria di Pozzuoto, Enrico Ballico di 
Spilimbergo, Luigi Mizzau di Beano,. Lu- 
chino iuempi di S. Giorgio Rich., Virgima 
Magrini d. Udine, amministr. Co. Setti- 
mio Ottelio dì Aris, Co. Attimis ui Atti- 
mis, Ditta M. Savomtti di Ld ne, Carlo 
vragnano di Udine, Azienda iinoldi e 
Capsoni di Fuutunabuona, G. B. Modonutu 
di valdasseria (Udine), Amm. Eredi An- 
gen di Cividale, Giuseppe tsissattni di 
Udine, Dott. Arturo Magrini di Luint 
(Ovaro), Giovanni Marchettano di Udine, 
fratelli Zuculin di Vivaro, Giovanni Anto- 
mini del Cormor (Udine), Cav. Ciro sal- 
violi di Attimis, Cav. uff. Federicv Itech- 
steiner di Piavon (Treviso), Giuseppe To- 
mutti di Nogaredo di è’rato, antomo d'Am- 
brogio di Chiavris, Bemramino Rossi, Vin- 
cenzo Bossutti, Cesca Giovanni e G. B. 
Del Frari dt Casteiouuvo del Friuli, En- 
rico 6 Hietro Loi di Pagnacco, Umberto 
Ligugnana di Udine, Ab. Paolo della Giu- 
sta di Tarcento, Giov. Sturan di Rodda, 
Gav. Luigi Meoli Toscano di Miupe (0- 
varo), Fratelli Marpi di Marco di Marano 
Lagunare, uiovanni Galante di Auina 
(Ovaro), Circolo Agricolo di S. Giuvana: 
M., Giuseppe Uoletti di Almicco, Gottardo 
Corsu di Murano Lagunare, fratelli ber= 
tani di Bressa, (Camporormidu), Lwgi 
Agosto di Passous (Pasian di Prato), Cav. 
Ugo Masotti di Pozzuolo, Giovanni Ctovara 
di Rodda, Maria Belgrado di Udine, Stabi- 
limento Agro Orticolo di Udine, Marceitino 
Cruciano di Udine, Giov. sbuelz di Tri. 
cesìno, Viacenzo Miconi, Eredi Kinaldi, 
Giulo Da Longa, di Pagnacco, cav, Leo- 
nardo Rizzani, Dott. ciuseppe & rolami di 
di Fanva, Aotmnist. Evedi Giacomelli di 
Pradamano, Vittorio Zavagna di Udiao, 
Del Frari e Comp. di Castelnuovo, Maria 
Sant di Raspano, Scuola Agrarià prov. 
di Gorizia, 

* 
a 

La mostra di fioricoltura e giar- 
dinaggio è splendida: ed è un ag- 
gettivo per nulla affatto esagerato. 
Basterebbero i gruppi di piante pre- 
sentate dallo Stabilimento Agro=Or- 
ticolo e dal sig. Marcelliano Can- 
ciani, per dirla tale. Son due gruppi 
stupendi per l'insieme e per la qua- 
lità delle piante veramente ricer- 
cate. Inoltre, hanno bellissimi gruppi, 
sebbene minori, il cotmm. Domenico 
Pecile e il Circolo Agricolo di Tar- 
cento. A questa mostra concorre 
poi anche lo stubilimento della si- 
gnora Giuditta Beggio di Padova, i 
cui fiori furono tanto ammirati l’anno 
scorso, e il sig. Luigi Benedetti con 
fiori della villa Mirarose di Chiavris. 

* 
+ * 

£ vicino alla mostra di giardinag- 
gio trova posto quella di orticol- 
tura, interessantissima, di cui ecco 
i nomi dei partecipanti : 

Domenico Di Giusto di Udine. Giovanni 
Di Lorenzo Precenicco, Domenico Vitto- 
rio di Udine, Carlo Gragnano di Udine, 
Giov. Antonini dei Cormor (Udine), An- 
tonio L’Ambrogio di Chiavris, Anna Cau- 
gh di Codroipo, Colonia Agricola Prov. 
Gorizia, Circolo Agricolo di S. Giovanni 
di Manzano, Marzio Gressatti di Udine, 
Giuseppe Costantini di Udine, Fratelli Bor 
tani di Bressa. 





All’esposizione d'imballaggio pren: 

dono parte‘ Giovanni Morandini di 

TN e la ditta M. Savonitti di 
ine. 


La mostra gastronomica e la fiera vinl 


Mentre la mostra di frutticoltura, 
orticoltura e giardinaggio è aperta 
al pubblico, in quella gastronomica 
delle latterie e fiera vini si lavora 
alacramente a preparare e disporre 
ogni cosa, Quella delle latterie co- 
mincia già a completarsi. Tutti i 
giorni, anzi tutte le ore giungono 
nuovi prodotti, numerosi. Basti 
dire che hanno concorso {#10 lat- 








Cittadina 


L’ apertura della mostra 
di frutta, fiori, piante ed erbaggi. 


terio, da ogni parte del Friuli, con 
prodotti ricercatissimi, fi comin- 
ciano anche ad affluire i prodotti 
della mostra gastronomica, della 
quale fanno parte generi svariatis- 
simi di coloniali, conserve e liquori. 
AMa mostra pel prosciutto parteci 
peranno venti fra i maggiori nego- 
zianti della provincia. 
* 


»* 

Nel salone della fiere vini invece 
si addobba ancora, con lusso, molto 
lusso, Vi lavorano pittori e decora- 
tori, Nigris, De Giorgio, Pietro 
Miani, Angelo Sella, falegnami e 
tappezzieri. E' una decorazione su- 
perba, una vera decorazione arti- 
stica, degna di accogliere quanto 
vi di è più prelibato nella produzione 
vinicola friulana di quà e di là del 
Sudri. 

Vi partecipano fra altro l'ammi- 
nistrazione dell'Iiperatrice  Euge- 
nia, l'amministrazione di Spessa, 
quella del Marchese Concina, quella 
Perusini, quella del co. Frattina, 
quella Morelli Rossi, quella del co. 
Panciera di Zoppola, quetta del co, 
Ragogna, per citare le maggiori che 
finora sì: conoscano. 


E si lavora con ugual lena nel 








recinto, all'aperto, per i chioschi, |* 


per i concerti che daranno le Dame 
Viennesi, per ii ballo che avrà luo- 

o ogni sera dopo le utto su am- 
pia piattafor..a, per i concerti che 
darà la banda di Uolugna ece., tutto 
questo, si comprende, tempo per- 
mettendo: colla speranza adunque, 
che le previsioni da noi pubbli- 
cate... nun si avverino. 

Nel mezzo del recinto, il giar- 
diniere municipale A. F. Gasparini 
lia costruito Una vasca con zam- 
pillo d’acqua contornato da una 
superba aiuola di tivri. 

L'apertura di queste mostre see 
guirà sabato. 


U eoncorso: provinciale di Torelli 


Domani avrà luogo la giardino 
il sestu concorso provinciale di to- 
relli al quale svuo scritti uumerosi 
espositori. Ecco l'elenco dei proprie- 
tari che parteciperauno al concurso 
Tori e TPureili Friulano Siuunembal, 
Uaregoria La Torelli da mesi sei ad 
un anno: Fasolini Antonio, Caval- 
iico; Zugliani Sebastiano, Godia; 
Fabbro Giovanni Lumignacco; Ma- 
corig Giuseppe, Pradamano ; Merei 
Roberto, Buttrio ; Paviotti Agosti- 
nu, ‘frivigaano; Cerutti Livuardo 
Sait; Nassi Giovanni, Samuarden- 
chia; ‘fel Santo. Uoderno; Uuvassi 
Candido, Luungnacco j = Matteloni 
Vaientino, Azzano; &. B., Luca Luigi, 
Bertozzi Antoniw, Iviziecu Pietro, 
Marini Giovanni, Pavliui Pietro, di 
Pavia di Udine; Zil &. B., S. Got- 
tardo; Zugliam Autonio Autimis; 
Tumaso Giuseppe Gris; Scaravetti 
Fratelli, Lauzacev; Fratelli Pirona, 
Bignano ; Del Zotu Leonardo, Ro- 
veredo di Varmo; Moretti Frateili, 
Risano; Luca Luigi, Steij Manzano 
Autoniu, Lumignaccu ; l'antiv &. B., 
Spessa; Lugi BHottos, S. Vito al 
Tagliamento ; Venier Giovanni, But- 
urto; R. Scuvla Agraria, Puzzuolo ; 
Borghese Pietro, amino di Buttrio ; 
Degauutti Angelo, Pradamano ; Tio- 
Mi Aiberto, Uamino di Buttriv ; dutt. 
Lev Gabbrici, Preputto ; Cinellu Bo- 
nifavcio, Fagagna; Bertussi Luigi, 
Camimo di Buttriv; Perottu Galvazzo, 
Uhiuns; Rodaro Luigi, Lavaroni A- 
iessandro, fratelli Mervi, Vismale ; 
Chittaro Giovanni, Lazzaccu; Pit- 
tioni Giacomo, Orsaria; Modonutti 
Antomo, Orsaria; Mariani Daniele, 
Godruipo; Maucu Pietro, l'augnacco ; 
Viligo Pietro, Orsaria; Antoniutti 
Pietro Blessano. 

Categoria Il. ‘l'orelli da uno a due 
anni; Fasulizi Autonio, di Uavallico; 
‘Tosolini Luigi, Godia , Kota Vitturio, 
Flaibano ; Venturini Eurico, Basal- 
delia: Mattelloni, &. B., l'avia; Zu- 
mero Giuseppe, Uolloredo di Prato ; 
Bravo lunicente, Reana; Moretti 
Fratelli, tisano; Venier Giuvauni 
Buttrio ; Deon Giuseppe, S. Vito al 
‘l'agliamentu; co. Giovanni della 
Fratuna, Pravisdomini; Bolzicco 
Domenico, Buttrio ; De Uecco Lugi, 
Buttrio; Suuto Sante, Adorgnany ; 
Ferro Gugleimo, S. Odorivo; Ci- 
netiv Bonifacio, Fagagua; Perotti 
Galeazzo, Uhions ; Uiitaro Giovanni, 
Lazzaccu; Atum, Peciie, S. Giorgio 
deila Richinvelda; Gori Giovanni, 
Nimis; Quarguulo Bernardo, Bal- 
dasserta. 

Categoria ili. Tori da due a Lre 
anni. Venturini ifurico, Basaldella ; 
Meroi Redento, Buttrio ; labbro Lo- 
renzo, Palazzolo dello Stella; tra- 
telli Buitazzoni, Uavallico; Amm. 
Fadelli, Pozzuolo; Biasutti Uîro, 
Mellarolo ; Fratelli Moretti, lisanu; 
I. Scuula Agraria, Pozzuolo; Qua 
gnolo Bernardino, Udine; Chittaro 














Giovanni Lazzacco ; Modonutu An- 
wnio, Orsaria; ltegatin Francesco, 


‘hi 


” La Mostra sarà tenuta in fa 

vande! i tori saranno negli 
viale fra lo stabilimento Bardy, 

seo a il Santuario delte Grazie, 


"a 
Sabato avrà luogo la 


i toB grande my, 
stra bovina provinciale, È 





IA proposito delle Mostre 

Riceviamo a pubblichiamo : 

Cara Patria, 

Pi sognalo un fatto che dimostra Cona 
anche nelle organizzazioni migliori Bon 
si arrivi mai a provodere 6 provyolery 
a tulto, 

Liovondo esporro ella fiera vini cd Alla 
Mostra torelli 6 bovini, ho spedito 4 
buon mattino da Portogruaro merci e he, 
stiame, Arrivato qui dopo le sei pom, 
® seuricato tosto, mi presentai por i gn. 
trata in città lle 6.45, dopo cessata civ, 
l'introduzione int città di merci e bestia. 
mo. 

Per quanto abbia telefonato a tutle ja 
Autorità ed af Comitati," per quanto n 
sia recato in persona dall'Assessore Pic), 
non certo dolla Mirandola, per ottonerg 
un lascia pasanre, nulla otteBni 6 do, 
duo ore di attesa duvetti far ricoveray 
le povero bestie in condizioni disastro.) 
per la stanchezza o per lu fumo ia uy 
alloggio improvvisato, mancante di tri, 
giò che già in precedenza ora stato pre 
parato nell' uiloggio destinato dal cy 
mitmo nelle stalle del Giardino. 

Come ved, casa Patria, non è sali 
possibile trovare chi si assumosse l gran 
responsabilità di una concessione tanty 
da poco, e cho pochi minuti prima or 
già stato concessa dallo stesso Assessore 
l'ico ad un altro espositore delta fiera 
vini; forse ero captato in mal punt 
avevo interrotto bruscamente la di. 
gestione dell' lilustre uumo e naturalmen. 
te .... si an l'effetto d'una cattiva dige 
stiono.... 

Non riugrazio nè rimprovero alcuno; 
protesto però altamente per quanto mi è 
accaduto e spocialmente per l’ingiust 
trattamento usatomi da un Assessore che 
dicono sia il factotum della Giunta. 

Saluti e ringraziamenti 

Giovanni di Frattina. 





— Scuole professionali. 
leri alle scuole professionali si ce- 
lebrò la così detta festa di fami- 
glia. La festicciola semplice, mo- 
desta, senza pompe di preparativi, 
riuscì tra le più simpatiche. 

Alle 16 le più piccine seduty 
tra i loro banchi, ebbero frutta, 
dolei e vino. Gli scherzi, gli ev- 
viva delle innocenti fanciulle fu- 
cevano una vera allegrezza ai pre- 
senti. Alle 18 un'altro gruppo di 
39 giovanette e signorine si af- 
fannarono a trasformare Ja loro 
aula di lavoro in sala di festa. Si 
recitarono poesie, si lecero brin- 
disi e canti ad uso casa, e tuite 
godettero d'un generoso rinfre. 
sco sopravventto per regalo, con 
dolci fatti in casa, e con le frutta 
di questa scuola agraria. 

Fu un tripudio in una scuole 
dove nulla si trascura ciò ch: 
può furmare una donna di casa, 
e riuscir utile ad una signorina 
ed ad una professionista futura. 

La nuova V. Direttrice venuta du 
Milano ove fu per 15 anni a capy 
d'un grandioso Istituto, fu lodata 
dal Direttore con le maestre che 
così bene sanno accoppiare l’istru 
zione all'educazion +, |’ utile al dolce. 

Si terminò con una passeggiata 
nell'orto in parte coltivato dalle 
allieve di questa scuola di orticol- 
tura. 

Alle altre scuole quest'anno si 
aggiunge la scuola di pizzi — 
segnante la signora Farinelli e 
quanto prima quella di ramendu 
ivisa su tela, su stoffa, su tulle, 








sorretta da una maestra diplomata 
alle Scuole professionali di Roma. 
Vada una lode al Direttore ed 
alle signore del Consiglio Direttivo : 
co. Anna Kecler Di Prampero, Olo- 
"I 


digh Maria, co. De Puppi, Pagli 
Resina, mar. Mangilli, Olga Russi 
Renier, Elena Muzzatti, Misani Mad- 
dalena, Giacomelli Maria, Marchesi 
Gina, Anna Schiavi. 






— Nel campo Socialista, 


La Federazione Socialista Friulana 
aderi alla manifestazione, «Pro 
Schola Laica » che si organizza per 
domenica a Venezia, in occasione 
del Congresso « Pro Schola. » 

— Per la gita a San Daniele 
gli iscritti sono un centinaio. Se 
continuerà il buon tempo, la gita 
attuale riuscirà una delle più nu- 
merose. La conferenza sarà tenuta 
dall’on. Musatti di Venezia e par- 
lerà sul tema: £ momento attuale 
e il dovere dei lavoratori. 

Questa sera alle ore 20 sì riuni- 
ranno i soci per trattare circa la 
solita venuta dello Czar. 


— Ugo Oletti a Udine. 

Ieri, di ritorno da un lungo viag- 
gio all’estero, ebbimo ospite nella 
nostra città, l'illustre ed insigne 
eritico d'arte e scrittore, Ugo 0- 
ietti con la sua gentile signora. 
Con la guida dell'amico suo, 
comm. Fracassetti, visitò ed am- 
mirò assai, le pitture del Palazzo 
arcivescovile, della chiesa della Pu- 
rità, la Galleria Maraugoni il Cu- 
stello e fece pure una capatina, 
nelle officine del bravo Calligaris. 
Nel pomeriggio ripartì con l' auto- 





S. Giorgio di Nugaro. 
Sezione AL ‘ori puro sangue. 
Pancera di Zoppola, Zoppola. 


mobile per procedere nelle sue vi- 
site artistiche. a Pordenone e Pre- 
viso. 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Visite tutti i giorni - Udine via Aquileja 86 Tel. 47 
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- Per in Bandiera Volontari 
Ciclisti. 

Schede N. 17-32-35.58, 

Sorelle Migotti L. 4, N. N. cont. 
10, Gisella Mattioni 30, N. N. 10, 
Attilia Yravani 10, Arcangelo Fer- 
nauda 20, Povesil Angela 10, Anna 
Bragi 10, Anna Avogadro 10, Anna 
Bizzi ‘10, Damessi Giuseppina 10, 
Italia Migotti 20, Maria. Michiolii 
2), Basaldella Toresa 50, N. N. 50 
NU N.50 Ametia Marcuzzi 30, NN. 
90, Latigina Linda 40, lda Linda 
LL Polizzani cent. 20 N. N. 20 
NON. 20 Vittoria Panna Lo 1, dues 
Fanna cent. 50, Clotilde Bolzoni 
LAN. N t. 10 N. N 15, N. 
N. 20, Gheselchaft Luigia 5, Nerina 
Guanditmonte 10, Marianna Doga- 
nutti 40, Bianca M. 25 Anna S. 25 
Sorelle De Stailis 10 Teresa Bulfon 
2), Etisa Cozzi 5), Giuseppina Pa- 
ludetti 50, D'Avanzo Elettra 25, 
iuigina Sollole 10 {olanda  Pertot 
(5, N N 1. I, N. N. cent. 20, Pao- 
n Riva Boreschi 50, N, N. 40, N N. 
2 Angelina EF. 20, Mariuccia 25, 
NON. 20, A. Harberi 20, Paolini 
20, N N.539, Totale L. 16,40, 

Perubuto dopo un orgia 
Certo Valentino leruglio di anni 
43 di Tarcento stamane si svegliò 
nun precisamente nel proprio letto 
è si trovò alleggerito del portafoglio 
contenente poche lire. Ira ancora 
in preda ai fumi del vino e spos 
suto da altre peripezie. Recatosi 
in questura, denunciò quale autrice 
dello spogliamento fa troppo nota 
Augela Nieli 

Gli agenti dip. s., messisi 
sulle di lei traccie, la trovarono 
addormentata in un boschetto lun- 
go il viale Palmanova, È la tra- 
sportarono in carcere perché aveva 
in tasca quanto mancava al Feru- 
glio, reduce del lavoro all'estero. 
-— Nou sui lavori dell’ Asso- 

ciazione Agraria 
ma su altri lavori, pure iu via Po- 
scolle, accaddero le scene narrate 
ieri l’altro, ad opera di due fra- 
telli ubbriachi. 

VAIO LR LIO LL VAIO LEI CAL 


Dai lettori 


Il Crociato del 4andante mi chiama 
« sedicente Cattolico ». Che sia vero? 
ma «i Cattolici del Giornale la Pa- 
tria » -— come ci chiama il « Cro- 
cialo » non sono però mercenari, 
Egli dice ancora che jo non ho al- 
cuna cognizione « neppure della vi. 
ta sociativa ». 

Non dovrei nemmeno rispondere 
a chi non sa apporre argomenti ad 
argomenti, ma per pressione di al- 
cuni amici che la pensano come me, 
mi risolvo, dopo un pò di silenzio, 
a riprendere la penna. . 

Sappia lo scrittore del « Crociato » 
chefaneho i appartengo, come iui, 
ina senza essere pagato, alle nsso- 
eiazioni Cattoliche, e copro la © 
di consigliere nel Comitato dineesano 
e giò che ho detto so perchè lo ho 
detto... 

Nè porti in campo egli — la let- 
tera... e ci Monsignori intervistati» 
del « Secolo », atizi mi permetta 
gli ponga una domanda. A quali 
Monsignori intende alludere? 0 di 
Roma o di Udine ? 

Queste son frottole che fanno 
ridere le telline; bisogna far di 
meno «di farle (diceva quel Parroc») 
se non si vuole sentirle. 

Se il « Crociato » vuole  argo- 
menti più va incominci a discu- 
tere. Allora ue riparleremo : prima 
no. 
























Sempre quel cattolico 
e 
A proposito di via Cardueci. 


Ho visto che qualcuno ha alzato 
pubblicamente la voce. contro lo 
stato indecente in cui viene lascia- 
ta la via Carducci; ed io che vi 
passo quasi ogni giorno, mi associo 
a quanto disse la « Patria ». Ho ve 
luto anzi interpellare uno dei disgra- 
ziati abitanti ii quelle steppe, sem- 
brandomi enorme che essi abbiano 
sinora sopportato con tanta, rasse- 
gnazione un simile abbandono ; e 
venni così a sapere che il Comune 
proprietario della Via Carducci ed 
il sig. Roselli, proprietario dei ter- 
reni a quella adiacenti, di fronte ai 
ripetuti reclami e preghiere, giocano 
abilmente, per non dir altro, sra- 
ricabarile, l'uno dicendo che spetta 
provvedere ai Comune, Valtro che 
spetta invece al Roselli. Sit 

To non conosco esattamente i fatti 
fra Comune e Roselli, ma i quali 
essi sieno, non è permesso che in 
una città civile, alle porte d’ Italia, 
ed in una delle arterie ormai più 
vitali di Udine stessa, vi sia uno 
stato di cose tanto inqualificabile, 
senza manutenzione e senza luce. 

Non oso neppure ammettere che 
il Comsmè abbia col Roselli dei 
patti che gravino in simile modo 
sugli abitanti di Via Carducci, che, 
fra parentesi, pagano imposte e 
tasse come qualsiasi altro cittadino! 
e perciò voglio sperare. non si 
vorrà lasciare più oltre simile in- 
decenza, o 

— Non chieliamo grandi cose 
— mi diceva l'infelice ed abban 
donato abitante di quelle steppe 
— ma almeno un po' di ghiaia 
nella via e dove dovrebbe essere 
il marciapiedi e «lue sole lampade 
per non rompersi il collo durante 
la notte. 

E dunque che si aspetta? 


BICICLETTE forti ece. 








—- La eaduta di un operato. 
L'operrio Giuseppe Cudarini d'anni 
28 di Castions di strada occupato 
qui presso la ditta Ridomi, cadendo 
accidentalmente sul lavoro riportò 
una grave contusion: al braccio 
destro con probabile frsttura del 
radio. All'ospedale fu giudivato gua- 
ribife in 140 giorni. 


Cinematografo Volta 


Dificilmonto sì è visto il Saloso Volta 
aîtollati n sn pebblico aselto ; come ieri 
sora. I motivo è subito »piogato dal pro 
gramma voramente grandios presentato 
dalla nuova frezione alla quale vanno 
tibutati L dovuti etogi. 

Gli anuwi di Francesca {0 e un po- 
doreso cam lavoro di cinematografia 
interprotrato da celebri artisti. 


stilo perfottumente, Lauto per i’ interesso 
cho por la nitidezza delle fotografio ri- 
pioducenti È punti più importanti del 
grande avvenimento. 

Questa sera, l'intero spettacolo che 
dura 3 quarti“ v'ors, si ropica. Chi lia 
tam po nen aspetti tempo. 


Cambi e Valori. 
{ID Settembre 1909) 
}4 0 (netto) . . 

“i 2 tt (noto) 

Fa O... ., 
Combi (cheques a vista) 





104.50 
104.02 
72.25 


rendha 


Francia (uno). 100.41 
i ordra (sterdine) L NBA 
Germania (marelii) + 123.66 
Au-tria (corno |. 1 405,25 
setroburgo {rubli). . 207.72 
Ruminia (lei) 0. . 99.60 
sunva York dollari 5.18 
barchin ihre turche), . |. . 2278 
VIRA EA IR RIVE AA LATE 
Il Re 


Consegna la bandhere di battaglia 


alla « Vittorio Emanuele » 

deri a Gaeta, il Re consegnò alla 
« Vittorio Iinanuele » la bandiera 
di battaglia. -—- S. M. era accom- 
pagnazo dal duca di Genova. Mons, 
Salvatore Ferraro, celebrò la mes. 
sa, benedì la bandiera e pronun- 
ciò un nobilissimo discorso, che è 
tutto un iuno al patriottistao, alla 
Gloriosa Dinastia di Savoia, sl Re 
saggio e amato. 

Il discorso del Re 

ll Re si avvicina quindi al co- 
fano contenente la bandiera e con- 
segnandola al comandante Thaon 
di Revel, con voce chiara e vibrata 

ice: 

Signor comandante, approfittan- 
da della riunione, jin questo ridente 
golfo, di una targa rappresentanza 
dell’armata, ho voluto scegliere 
questo giorno, ricurrenza della na- 
scita del mio caro figlio, per do- 
nare a questa bella nave la ban- 
diera dì combattimento 
«Epperò considero questa circo 
stanza, che è per me doppiamente 
fortunata, come lieto augurio alla 
nave che porta il nome del mio 
Avo, Seguirò sempre con affettuoso 
pensiero le sorti della Vittorio £- 
manuele che, affidata a lei signor 
comandante ed ai suoi afficiali,js0l- 
cherà superba i mari per la for- 
tura e per la gloria d'Italia ». 

Kispuse con elevato discorso il 
comandante della nave Revel ; dopo 
di che, fra le grida di viva il Re, 
la bandiera è innalzata: tutte le 
artiglierie tuonano per darle il sa- 
lulo. 

il Ministro Mirabello inviò per 
questa occasione solenne, un tele- 
gramma di viva gratitudino a Sua 
a Sua Muestà. 


1° insediamento 


del nuovo Podestà di Trieste 

Trieste, 15. — Oggi, alle 14, se- 
guì la solenne cerimonia dell’ inse- 
diamento del nuovo Podestà, avv. 
Valerio. Tutti i punti del suo di- 
scarso e del programma nei quali 
accentuava il fermo proposito di 
strenuamente difendere il carattere 
nazionale della città, furono salu- 
tati da calorosi generali applausi, 
tanto da parte della maggioranza 
quanto «al pubblico che gremiva 
le gallerie. 

La dimostrazione si ripetè all'u- 
scita da parte della folla che a- 
spettava fitta fitta sulla pi 
che, all’ apparire del Podestà, pro- 
ruppe in calorose grida di evviva. 


Milioni e milloni per I’ esercito 
6 la marina austriaca. 


Vienna, 14. -- L’ amministrazio- 
ne delta guerra chiede pei 1910 un 
maggiore fabbisogno «di 4% milioni 
di corone tra cui la prima rata per 
la costruzione della flotta aerea, 
crediti per le compagnie di ciclisti, 
per una scuola di « chauffeur » per 
il parco d’antomobili e perl’ ae- 
quisto di mitragliatrici, di obici di 
montagna e di artiglieria da campo. 

Hi programma dell’ amministra 
zione della marina comprende quat- 
tro « Dreadnoughts » con una spesa 
complessiva di 28 milioni di cor. 
tre incrociatori rapidi, ciascuno dei 
quali costerà 18 milioni, 24 torpe- 
diniere di 100 t. e l'acquisto delle 
navi «Uea» e « Nirvana ». L'am- 
ministrazione della marina chiede 
inoltre due milioni e mezza per 
l'ampliamento dell’arsenale di Pola 
in modo che vi si possano costruire 
anche le navi maggiori, sicchè la 
marina in caso di guerra sia indi- 
perdente dai cantieri privati. A 
causa dell’ inserzione delle rate 
per tutte queste costruzioni, il bi 
lancio della marina da guerra, che 
quest'anno ascende a 57 milioni, 
sarebbe raddoppiato. 


gerente responsabile 








































Luigi Princigh 


macchine da 


I Circuito aereo di Brescia — è viu-]y 













































SIIRSA ZZZ ENO RSS 
Pata del Friuli 





Se andate a Padovan, 


Sa vilamentate ili mal di suliena, 
di dolori ai reni, se qualcuno netia |É 
vestra famigliv si ffve di disturbi 
urinari, d' agrezza del sangue, d 
pressiune, di jadp io ali 
decovi l'i ecastetne 
inforinarvi dal signer Luigi Corazza, 
chera, 31, Padova, come 
. Frattnte è utile che leg 
siò che egli stesso ci comu- 


Ammistrazione dei 
Conti Vaienfi 


TREVI (Umbria) 


propria 














Premiata 


I) 0044 


Garaotito. purissimo all'acalii 


« Campioni a richiesta + 


produzione 





nica: 
« Ereno bets inque s sei 5 esì 
malgrido le innurerevali med 
prese pie becen ed esterne, 
sapevo cre liberarmi dai forti do 
lori di sehienz che e i 

po in crigiie da 
i. Dovendo, a e 
mestiere, stare contini 
maniche di carmi 
cameute, ad unta di tutte le pre- 
cauzioni. questo male al durso di- 
venne sempre più grave e talmente 
intollerabile ila costriogerai a te. 
nere il tetto. Presi cor e dissi, molte 
medicine, che non mi fecero però 
mai nessun effetto, 1 doleri conti- 
























n (ARA IA 
AMPIO" ASPASIA SENIO ZAETINOTAEIITAIIAE 


ifalattie degli occhi 
difetti della vista 























nuavano sempre accompagnati du 

forti dolori di testa. lido appe-|12 sP9otafista der Gambarote: 
£ " pi 1 svelta Sa rua Ghientera, ene tt emmbiat 
tito era quasi nulla è il poco nutri no, Linafere ndosi nella psv 





ruzione Glosuè Carducci, clu 
Cavallotti, fra i pala " 

cro, comtuee all 

i rivolgersi 


mento press 10i riusciva diff 
digerirlo. Dato il mio stato m 
consigliò di premere le Pillole Fc 
ster pev i Reni e non posso che 
riugr ‘e la Provvidenza di ave 
ipele fatte cmoscere. 

« Fin dalla prima scatola it loro 
effetto fu così efficace da permet- 
termi di abbandonare il letto. Così 
ir ggiato avendo continuate nella 
cura dopo pi chi giorni i deleri seen 
parvero inticramente. E° eusì che 
ho potuto riprendere il mio con- 
sueto lavoro, ed anche l'appetito 
che da tanto tempo avevo perso. 
Ora sono due mesi circa che mi 
sento bene in forza, e come una 
volta godo di una salute perfetta. 

«Scno pertanto lieto di poter di. 
chiarare che questa guarigione è 
dovuta alla bontà delle vostre Pil- 
lole di © 
mente l’ elogio a chiunque e dovun- 
que. (Firmato) Luigi Corazza. » 

I segni più certi del cattivo fun- 
zionaniento dei reni sono: i gon- 
fiori alla gambe ed ai piedi, Je ne- 
vralgie, il reumetisino, la sciatica, 
il languore, le traveggole, }’ inson- 
nia, l'agrezza del sanguei buttoni 
sul viso, le irregolarità delle fun- 
zicvi del cuore. Tutti questi sin- 
tomi provengono dalle impurezze 
asserbite dall’ organismo che invece 
di passare nell’ urina, sono rimaste 
nel sangue perchè i reni troppo 
deboli, turono incapaci di elimi- 
narle. Se volete restare in buona 
salute duvete conservare i vostri 
reni in buono stato e le Pillole Fo» 
ster per i Reni (in vendita presso 
la Farmacia Angelo Fabbris & C., 
Via Mercatovecchin, Udine) goduno 
appunto di questo potere benefico. 

e Pillole Foster per i Reni ( mar- 
ca originale ) si vendono da tutti i 
farmacisti a L. 3,90 la scatola, u Cifamiglia, 
scatole per L. 19. 0 franco per posta, | Rivolgersi Agenzia A. Manzoni e 
indirizzand.» le richieste col relativo |[U. Udine. 
importo alla Ditta ©. Giongo, Spe- | wumnnarizozo rimani 


Suo. Nol Interesse. dela osi | STABILIMENTO _ BACOLOGICA 
Pott. V. COSTANTINI 


salute esigete la vera scatola por- 
tante la firma: James Foster e ri- fa Vittorio Veneto 
Premiato con Madaziia d'oro 


utero qualunque imitazione 0 cun- 
t ione. 
nio innaaamemmzeeninnozion | 34 Esposti di Padota 0 di Udine 1909) 
Con medaglia d'oro @ due gran nremi 
alla Mostra del confezionatori del same 


Comune di Cordenons 
di Milano 1908 


A tutto 47 Ottobre a. c, è aperto 
il concorso al posto di medico con- 
dotto di questo secendo riparto 
cui è annesso l’ annno stipendio di 
lire 3000 gravate da Ricchezza Mo- 
bile e Monte Pensioni, aumentate di 
un decimo cgni sessennio e per due 
sessenni ! 

Per schiarimenti rivolgersi a 
questa Segreteria Munivipale. 

Cordenons, 14 Settembre fui9 

Il Sindaco ff. 
Antonio Terrin. 
MISI Nr stico 


FERNET-BRANCA 


Specialità del 











alati como. 
nelle ope della mattina 








sais rinite 


Apno 380, Anno 380; 


Treviso 


COLLEGIO. ZACCHI (ex Donati), 


Corsi speciali interni per ripara- 
zione preparazione esami, Posizione 
eccezionalmente saluberrima Traita- 
mento ottimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 
Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore. 

Maggiore cav. Luigi Zacchi 


E MNESICAN CAIO IAZITNZTCEZI7AISLAZZIMIAESI HAN 
E INGTISEOOTA LITI CELLINI 


ui tesserò sempre sincera- ! Malattie della hoeca i 
i 
8 dei denti 
fiott, ERMINIO CLONFERO 
Medico - Chirurgo - Dentista 


dell’ + Ecole Dentaire > di Parigi 















TIRI 


enti 
oro e 


Estrazione senza dolure 
artificiali Dentiere i: 
cauciù - Otturazioni in ceraen- 
to, uro, porcellana -- Raddriz- 
zaznenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalla 9 - 12 32 14 - 11, 

Udine > Via della Posta N. 96 Lo p. 


Talofono 252 








TI 


‘Ottima pensione 


per studenti presso distiata 
























re ligailo sp 
1 Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano 4 ricevere 
ja Udine le cormnissioni. 

CAAM 


Consultazionilettidi degenza 


Fotoelettroterapia 
In riparto separato 
solla Casa di cura gretterale 


Delle - Segrete - Hie oro - geniali 




















APERITIVO, DIGESTIVO 


ui radicafe - cosmesi della polla — 
del cuoio capelluto — degli stngimenti 
ttretrali - della nevrastomia ed impotenza 
somsnele ecc. 

Pumicazioni mercurivii pei curo ra- 
pida, intensiva della sifliide (Aiparto se- 


parato). 

S. Maurizio, 2631 - Tel. 780 
Putti i giovedì dalle $ alle 
a V. E Via Belloni N. 10 








GuardarsI delle contraffazioni 


sven maztt 


“Seiatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


@Giuseppo Munari - "uv 
COMUNICATO 


da Tadova 3i Agosto 1909 

Egregio signor dott. G. Munari 

Tre! 
Il tatore della presente Varotto Vittorio 
è affetto da se atica  reumatica come lo 
fa il sottoscritto. Egli bene impressionato 
dali’ esito felice della mia eura o dietro 
mio consiglio, vuole essere da lei visitato 
2 curato. 

lo sto seaipre bene e conservo sempre 
per Lei In più viva gratitudine. Suo dev. 

VOLPINI DOMENICO 

cliere cas Moschini 
etnei 



















Casa di Salute 


del Dottor 


GAnL' Cavarzerani 





per 


E Chirurgia -Ostetricia 
Malaffie delle donne 


9 
9 
a 
Di 9 
Visite dalle 1 alle 13 
Gratuite per 1 poveri 
o Via Prefettura 10 
o 
o a 


@ 
rsa ptnzzio mates 


DANTÉ ALIGHIERI 


(già Silvestri). 
Udine — Viale Venezia 23 — Udine 
Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre. : 
Per Programmi e schiarimenti 
rivolgersi alla Direzione. 








UDINE 
Telefono i. 309 


T0000N0I000o 





u prezzi inadici 


aglieria - da scrivere - fucili 





eucire - per è 





FRATELLI BRANCH tmadico spozial. delle clin |" 
—outano = [EE MILE ol gna dr 
AMARO TONICO, tagoi di lusve — elezteic alta 
CORROBORANTE  |quenza — sita tensione — statica) siu 
dano pel trai mal: pelle o segreto {le 


vini al grande e nuovo negozio 








EI 


|pococssosonzensosIO i i 
Go MUZZATI- MAGI misu 


DI UDINE. 


avverte di avere nequistato per lu nuova campagna vinicola delle 


splendide pevite di 


chie può cedere a prezzi di tatfa convenienza, c 
Gli acquirenti dei decorsi anni possono teatifiare che le Uve 
fornite dalla Ditta sono di speciale morito c scelte con partico» 
lare riguardo ai bisogni locali, cosiechè alla pigiatura’ diedero 
sempre i risultati più soddisfacenti, 


CA 


ACE EIOEVZIA TOM NSF ROTINA PI 





PO 


n 










rosaria print 


SEIENONI INVE 
Rgnoli Diana & Cl. 


FABBRICA BICICLETTE. 


MARCHE SPECIALI DEPOSITATE 


Bicicleffa Cellina 


LA GREAZIONE DEL 1909 
Rappresentanti in tutto il Veneto e l'Emilia 


Rappresentante per Udine Città. 


GIACOMO COSSUTTI 


Piazza Patriarcato 6 - 8 





COLLEGIO CONVITTO. ARCIVESCOVILE: 


UDINE - dei PP, Stimatini!- UDÎNI 





Scuole Elementari interna — Ginnasio — Liceo — Scuola 
Teenica ed Istituto Tecnico presso le scuole governative 
con larga assistenza in Collegio — Ginnastica interna — 
Materie libere di Piano — Violino — Mandolino — Lingua: Li 
tedesca e scherma. ì 





Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vés €01 


tili - Sala da biliardo e teatro - Vitto salubre ed abbondante ‘| 
«Medico proprio - Bagni - Retta modica - Telefono 1-20. 3 





UCILI va CACCI 


delle migliori fabbriche 


Revolvers - Macchine da cucire - Casse Fer eco 


Deposit» apparsechi sanitari, igienici e d'idraulica 


Teodoro De Luca 


Udine — Negozio Via Daniele Manin 
Fabbrica Biciclette sur. cussiguneco 
Impianto riscaldamento a Termosifone 
— PREZZI MODICISSIMI — 









rtopedia Meccanica 


Confezione su Misura ed applicazione 
Cinti - Ventriere » Calze elastiche 


P. Rossi e €. - Udine. 


azza del Duomo 8 — di lato al Gabinetto dentistico del D.r L-:Spellanz 























O BISBSGES ENER 





303 


Telefono 








Officina Meccanica per qualtingue riparazione. 
Gomme. Michelin. Continental.-Dunlop e Pirelli, 
Benziuà, Lubrificanti cd Accessori. È 
Rappresentante Automobili ITALA. 


Merentovecohio - UD 











da caccia - casse 




























2 queitio di bimbi. Ricordò allora che 
qualcuno gli aveva detto essorvi di 
Tà dal muro un ‘asilo infautile — 


i ani | 
1a, , ina da quel .suo posto prediletto, 
Jorida mai li aliova. uditi. Forse nella cat- 
Pimniagilai 











tiva stagione; giocavano in altra 
: o pid parte del giardino, 
he sia Quella Gloria? pensò, © ‘Tornò a riprendere il suo trat- 
:@ l'oltrepassò, ma era un'altra ». tato, ma leggeva svogliato e disate 
a E’ bellina e interessante » © con- tenta, AI di là i bimbi cantavano 
Gluse fra sè, rispondendo al saluto e ridevano forte. Giovanni aveva 
del piantone. passione di bimbi, 6, appena finito 
E il servizio militare, aveva il suo 
I giorni dopo la partenza:di sua posto a Rema,al policlinico, nel ri- 
adre Giovanni di Fresno era se- parto bambini. Pol sarebbe andato 
uto all'ombra; in un chiosco d’a- all'Ospedale di’ Berlino a specìaliz- 
crcie,;posto sotto un alte muro, in zarsi in quel ramo. Quando Gio- 
fondo/all’orto dell'ospitate. Aveva vanni aveva 15 anni e ormai una 
in mano. un trattato francese sulla spiccata vocazione per la medicina, 
e Secrezione dei succhi gastrici » gli era morta l'unica sorella di 
ma in quell'aria molle di maggio sette anni, un amore di bimba. Egli 
résa:sniervante' dal: profumo troppo era stato nella sua stanza fino al- 
dolce e troppo acuto delle acacie l'ultimo, aveva visto la vana lotta 
in.fiore +=. sognava a occhi aperti, contro il male, le sofferenze di Ien- 
e stava .anzi quasi per chiuderli; ny, la disperazione di suo padre e 
quando; tidi<di là: del:muro un cin» di sua madre, e*d’ allora aveva pen- 















sato a studiare le malattie dei bam» 
bini per poterli strappare alla morte. 

— 4 Giro, giro tondo!» canta 
vano le vuci argentine dietro il 
muro. € Peccato non poterli vedere» 
pensò Giovanni « sarebbe più inte- 
ressante delle secrezioni dei succi 
gastrici ». 

Una sola finestra dell’ ospitale 
dava sul giardino: quella del pic» 
colo gabinetto d'analisi chimiche; 
poteva salirvi. 

— Bimbi; bimbi — udì una nuova 
voce che 9’ avvicina -— Dove mi 
siete scappati ? Non sapete che lì 
è umido? 

«Non m' inganno» pensò Gio- 
vanni « questa è la signorina Gloria 
della stazione ». 

«Oh siguorina maestra, ci lasci 
stare » — si levò una voce suppli- 
chevole. Non è umido, da venti 
giorai non piove, e solo qui fa 
fresco. 

«Non chiamarmi signorina mae- 
stra « disse la voce di prima » chia- 











Orarlo. ferraviatio. 


Gloria — lì c'è proprio l'ospîtale 

per i soldati. 5 
-—- «Ma i soldati hanno venti vr Pontabipa: faupgo tt; AGD. 7.895 A. 195% 
8,40, n 


mami signorina soltant 

siete rossi e accaldati 

un po’. Venite Invece vicino a me, 
qui... vi racconterò una storia. 

La voce pareva diversa dalla pri- 
ma a Giovanni. 

«Vuglio sincerarmi se è proprio 
quella « pensò » a via al passo di 
corsa ul secondo «iano, 

«Che fretta!» barbottò un 
pitano che |’ incontrò in corridoio, 
a Dove va»? 

«A finire un esame bacterologico» 
rispose il giovane marchese, pene 
sando che non diceva una bugi: 
perchè, in realtà, doveva comple- 


i i LI, 47,48; AL AL: 
Sani O nUD Bono nat Viu Gormasis); Lusso 6,85; 
ti h 49,05; A, 6,4%; D. 17.26; A 
magro e patito ». H mio medico mi per Trieste Via Corvignuny) 
(Vin MPevino): A. 
O, 


dice sempre: Guar 





ai e andrai sol- 


« Il mio papà dice che i soldati 
son» cattivi, che tirano sulla povera 
gente, che sono loro a farei spen- 
dere tanto e a farci pagare (ante 
tasse !» esclamò con importanza il 
fancillo più grande di tutti. 

« Né, Antonio, non dire così » e- 
sclamò Groria tirandolo a sè. « Bi. 
sogna che tu voglia bene ai nostri cari 
soldati d’Italia, sempre i primi, sem- 
pre pronti a sacrificarsi per noi. In 
un incendio, in una dirgrazia, isl- {i 
subito accorrano, salvano i 
bambini che piangono, e non pos- 
sono muoversì. 


10,27. 
per Cividalo: D.30; 8, 
por £.Daniolo 


da Pontebba ; A. TAL; D. 445 A. dx.46; AL 174 
U. 49,46; Luaro 20,47; A. 988, 

1 to (Vin Gomnona): A. 7.34; 1. 44.6; A. 4450 

46.20; DD, 49.48; Lusso 20,58; A. 8206 

iesfo (Via Corvignuno): 5. 

‘amezio (VÎ, 








, FA 
{Via Progno; 0,7 n 
45 AL 19.20; A_45,30; D, 47.5; 0, 40,45 
1850. ha 
du Vonozia (Via d. Giorgio): 248, 1340 


Chiuse dietro di sè it catenaccio 
e aprì, con precauzione, un po’ le 
persiane, Pra un gruppo di bimbi 
vestiti in rosa, era proprio lei, la 
signorina Gloria. 

Ora, seguitandi 


10, 6.80; dti 
Damolo P. ins 
È dot diretti doll 
1 Avvertenze : Noi diretti dello 11,35 per Venezia 
ritando un discorso, al- delle (7.19 per Pontebba vi sono ‘elio ti tir 
zarono tutti gli occhi alla sua fine- 
stra, ma non potevano vederlo. 


« Hai ragione, Matilde -— 


Col primo maggio fino a tutto ” 
dine-S. Ditilele droni festivi 
Udino, ure 21 















Partenze da Udisa, 


17.4 








di 








48. 18.20 4747; 21 
36; 9.5; 040) 1540 


Arrivi a Udine, 















4 18.66; AdS; 1929 





232; 105; 12.36; 





Hombre sulla 
Partenza d 
si le ore 1 





i partonza da è 









GRNBRATORE DELLE FORZE) 


‘base di Fosforo-Ferro-Calce 
‘Matra pura-Coca-Stricnina 








romta' e' sicura, che Mi 
eferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
medio, èss1 


sendo. un; alimento di risparmio, agli ‘adulti :mantiene sempre alti î poterì fisiologici; ai 


o A 
Li x 
DI 


urativi, è stato riconosciuto 


ICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e.del SISTEMA NERVOSO 


CHIR l unico Ricostitnenie , che viene perfettamente assimilato in tutte e stagioni, anche 
‘i dagli stomachi molto, deboli, e nelle--maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 
[etici e Scienziati lo hanno adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, lo 


icè î principii ‘niecessarii al normale sviluppo dell'organismo. 


OSSATEZZA del'’ESTATE 


valozso! 


maini 
bott. 1, 12 » Bott, monstre L. 
per porta o per posti 


1 Bottiglia costa L.:3 "posta ‘Li "8,06. 
all'Inventore Cav. ONORATO BATTISTA - l'armarta ingtase dol Corvo - Hapoti 
Importante sull’Inckiregano». 4 el RE. 
tabibrisa, ‘Mparsta del ‘dall'idere, è 





Avvisi economici 


400 Botti cerchiate ferro, litri 270 buonissime 
È veridonsi, Rivolgersi Hllero — Cam- 
biovalute — UDINE. 


i see TTT 
d i Fap 40:60 HP in perfetto or- 
Automobile 3 Fia . dine ‘elegante carrozzeria 
doppiîoPiiabtoni, capite, ruote smontabili con coper- 
toni è :càmere d’aria! di' ritambiò, completa fanali, 
trombe, accessori, vendesi ‘Lire dodicimila.. Scrivere 
Umberto Tonellato fermo posta - Padova. 


io ilirimintilii i" 

i] q in Treviso Albergo rimesso completa- 
Hiîfittasi mente a-nuovo. Ottima posizione del 
mercato, 24 stanze, ampie sale per trattoria, due 


stalli;:rimessa, vasto cortile; Scrivere : Tomaso Giove 
San Silvestro 1176, Venezia. 
















+ QUONTAL (ilisiv e polvèri ingiosi ) E' il miglior denti- 
È ,Eriecio esistente. «Oltre che conservare i denti 
belli bialithi ué: arresti ia’ carie, (fortifica le gengiva;.e 
uisinfetta‘ta bocca ‘profatiiudola deliZiosarnente, Nou in-! 
tacca lo smalto der denti a toglie l’alito catuvo. Lol suo] 
uso non si soffio più di dolor di denti, QVONTAL (Elixir) 
1. 4,75, per posta f?, 2 + OVONTAL (Polvere) L. 1, peri 

















Garantita ed in :bréve. (dopo 8 0 10 giorni. sil 
vede l'effetto benefico) deli' anemia , 
patiiaczza del volto, si utuene col FERKU lAUBLLI, che 8 
‘emmeacissimo e digaribil.ssimo, senza far moto ed in qua 
tunque stagione. La debolezza, ‘la palpilazione «di cuore; 
la no», la voglia di piangere, ii nervuso l’ipucondria, ecc’ 
spariscono e le inalata ritorna iu buona salute. — Fiac.i 
Le A (dura due mesi e messo circa) per posta franco! 


















mplota ganrigione 


Le Pilloledi Celso Sontro 





sita per IR ae Geri roi . Al SOFFERENTI di 
é i È ARTRECE - GOTTA - REUME 
‘che usarong inutilmente fe altre cure si consiglia tLi 


LINIMENTO GALBIATI 


o di so i Presentato al Cons. Sup. di Saniti 
RISO i La 5 Premiato all'issposi zi 





tale dini 

















. MACCHINE PER LATERIZI 








sg 





i della nota CASA ACHILLE BANFI 
«-di Milano una stadista applicazione elle 
sostanze amido glutine in modo da ren- 
dere le calzature morbide, lucide, bril- 
lanti, durevoli. -:. Meraviglioso - Provatelo 
Si vende da pertutto. 


fa sparire RUGHE, MACCHIE, ROSSORI 


lethimotL, 1 alflao, fo {-----— uu 






- pagamento anticipato, 
ascensore i pnetito ni spade eiello Molo daria dn visita. 
ritratta: 1a) carlosaggio SI flasonsa, # cel, i tisi 





d pelle BIANCA, MORBIEKi 


ernazionale di Miano 









lnpiatti,.complefi per fabbriche di laterizi 
î vengono forniti come specialità da 


:iLudwig Hinterschweiger jun., 









Fonderia e fabbrica di 
macchine 


«Marie Valerie-Hitte» 


Lichtenegg 14 presso Hels 





È 

i 

È È Settentrionale) 
Î Si fanno prove di compressione e di cottura.in 
i 





qualunque momento, coscienziosamente e colla mas- à per dItalia L. 5:15 © 86 por l'Estoro L. 6 


sima prontezza, — Offerte, prezzi-correnti e pro- 








Usate Ì’ acqua Chinina Manzoni 
MAGN ETISMO 


Avvise interessante 





Da qualunque città chi iesilora eon- 


sulfare la veggente G. L'AMIUU, fa d'uo- 


‘a io domando Vu euì devesi 
gare, e il nume o ie iniziati della 





(Austria persona Interessuta 







contro gli verrà trascritto il re- 
elia Sonnambuia, di tutto quanto. 
possibile di potersi conoscere. 
ir ricevere 1ì consulto deyesi spedire 


i, fa 4 jeitera raccomandutà cin cartolina vaglia®e dirigere:al 
spetti: gratis e iranco, ‘°° Sig, Prof. PIETRO D'AMICO - Hologna (italia). 


UDINI— fipogratia Lemegt:o 10 aco 





SIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO, 1906 col PRIMO 
F QO£&E = la più alta distinzione accordata «alla {i 
specialità Farmaceutiche, dalia Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 
nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e delia R. Marina, ===> 


L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è slato giammai raggiunto nella sua potente a: 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per $ 
‘illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 


i’ unico. premizto ,all’ ESPO 
PREMIO - DIPLOMA D'ON 


mo appena quanto scrivi 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 
Egregio Signor Onorato Battista — Città. i 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogene. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza,adaltra ragioneo presesto. 
maal deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, ii 
peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramehie 
4 Senza alcun dubbio, devo all’ Ischiroge 
Sesia, j ho mal avoto) il miolioramento delle funzioni dell'apparecchie 
so uenza, della nutrizione in generi 
Wi in. seguito alla grave fe 
Sa pertanto i 


brevità riporti: 


no il ricupero dell' 


Estgere la marca di Fabbrica a 
lano, - Roma ed in futte 


‘ Vino Marceau 


| ASSAGGIATELO 
MIGLIORE DEL COGNAC, 


Franco per posta L. 4. -- 
2 bott. franco per posta L. 7 















macie e presso i conces- 
sionari esclusivi per la ven 
dita in Italia 








È eccellente con * 
È REQUA DI NOCERA-UMBRA 


So,gente Angelica 











F. Bisleri e C. - Milano 





Viotmn 


Ogni flacone contiene ; 


















Società lalana LANGEN "& WOL 
Fabbrica Motori a Gas « OTTO » 
LOCOMOBILI a PETROLIO 
Esposizione di Piacenza 1908 
Gran Medaglia d'Oro di 8, M. il ReeGran}Premio 

Esposizione di Asti 1908 
Coppa d'onore e Medaglia d'Oro 


istero d’ Agricoltura, industria e Co 
resentante Ing. Cudugnello, Uline. 


aggiung. cent. 30 se per posta 









A.MANZONI&C, 


MILANO, Via S. Paolo 
ROMA, Via di Platra 191. 


oltre 3 Medaglie d' Oro dal Mi; 











ne curativi 



















il suo trovato tera- 
i elFEHti otte ) 


l'app rente, ‘è, di cane: 
in principle novembre, «eai deperita, 


VERI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
UNIGI PRESERVATORI DELLA MALARIA 
Si vendono presso tutte le Farmacie: e Drogherie 
pressa sul Fidibus è su fa scatola fa firma dell’ lnventore 
Ho. Batta Zampironi. 
Vendita atl'ingrosso e dettaglio presso A,, MANZONI. e 
le principali Farmacie e Drògtierte "l'Italia, |’ 











10 ANNI 


di esperiaze: dlinche 


è hanno insegnato che il 







DEALCOLIZZATO 


Jodio Tannico agli ipofus- 
fiti e fosfati di calcio 
sodio e ferro è il 


mighore e il più gradito 
ricostituente e depurativ» 


del sangue e delle ossa 
e fonico dei nervi 
























Prezzo L. 8.— la bottiglia 



























Trovasi in tutte le far- 










A. MANZONI e €. 
Milano. Roma- Genova. 








Imedlo urico ed efficace 
contro H dolore det 


Den 


senza dubbio 1'' 









ogni flarone di 
lente rimedio a 


UNA 








E’ In vendita presso 
i chimici faveacisti 
















Firenze, Bologna, Verona, 

















ACCADEMIE SCIENTIFICHE 
(Gran Premio) LONDRA-PARIGIRONA (Medaglia d'Oro) 


“ANTIDIABETICO. MAYOR 


UnsiCO AL MONDO 
Contra i Dabete e nelte Malatt a del Rambo 
Cura razionale approvata dallo accademie di Medicina 
e adottata negli Uspadali, nei Sanatori 
e nelte Case dì salute 


Se volete ‘guarire radicalmente 
la sifilide, le malattie veneree e della 
I gli stringimenti uretrali senza con- 
seguenze, chiedete istruzioni ai Premiato 
Gubinotto privato ‘el 
Dott. CESARE T 
Vicolo $. Zeno 6, p_I. - 
VISITE è CONSULTAZIONI 
dalle 10 alle {1 e dallo {4 alle 16. 
Unire francobollo per la risposta. 





































sì può 


